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Nasce un 
nuovo modo
di riscaldare

SunInside

Tecnologia e innovazione 
al servizio del risparmio
Il pannello SunInside è l’alternativa ai riscaldatori 
convenzionali: alta effi cenza energetica, facilità 
di installazione e assenza di costi di manutenzione.
La tecnologia dei nostri pannelli permette di avere un 
ambiente non solo caldo e confortevole ma anche sano, 
particolarmente consigliato per le persone allergiche.

PANNELLI SUNINSIDE
(disponibili in vari colori)

Basso consumo Riscaldamento Sostenibilità
Alta effi cenza 
energetica con 
un risparmio 
fi no al 40%.

Piacevole calore 
paragonabile 
al calore del sole

Non producono 
emissioni
in atmosfera

€575

€330

€430

€575€575

€330€330€330€330

€430€430€430

www.suninside.storewww.suninside.store

Per maggiori informazioni
visita il nostro sito
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FORNITURE 
DOMESTICHE DI ENERGIA 
ELETTRICA E GAS
Sono già 20.000 quelle attivate 
grazie alle confartigianato 
territoriali aderenti al 
consorzio Caem

MANOVRA 
ECONOMICA 2023
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Cari amici, 
sono felice di salutare questo 2023 con questo numero della 
rivista che vi ha portato a casa la tessera. Perché per noi 
di ANAP quest’anno rappresenta una tappa importante: 
festeggiamo infatti i nostri primi 50 anni. Anni preziosi per 
il lavoro che l’Associazione ha svolto, sia per i soci, che per il 
mondo di Confartigianato, che per il Paese. Un compleanno 
che celebreremo in diverse occasioni, anche nelle nostre 
vacanze annuali, quella Nonni e Nipoti e la Festa del Socio 
alle quali vi invito sin d’ora.
È un anno che vede la politica impegnata su diversi fronti e 
vi parliamo della manovra economica e delle ripercussioni 
sul fronte pensionistico, sul mondo sociale e quello sanitario. 
Un ambito, quello della salute, in cui l’Italia sta vivendo una 
grande crisi. Un esempio è quello dei medici a gettone di 
cui parliamo come caso emblematico degli ultimi anni o 
quello - altrettanto preoccupante - che riguarda le RSA non 
a norma nel 25% dei casi.
A tre anni dal paziente zero, facciamo il punto anche sulla 
pandemia, sui nuovi vaccini e sulle nuove varianti. 
Ed è anche purtroppo già un anno che conviviamo con 
la guerra tra Russia e Ucraina, mentre continuano le 
repressioni anche in Iran per le proteste che chiedono diritti 
e libertà. Continua - anche a causa del perdurare della 
guerra - la crisi del gas. Ne parliamo con Stefano Fantacone, 
analista e Direttore del Centro Europa Ricerche e con Loris 
Rui del consorzio Caem che ci racconta i risultati di chi ha 
aderito all’offerta per privati.
Abbiamo intervistato nuovamente Cristiano Gori 
ideatore e coordinatore del Patto per la riforma della non 
autosufficienza che ci racconta a che punto è la riforma 
che riguarda in Italia 3,8 milioni di persone - 10 milioni 
comprendendo i familiari e gli operatori professionali.
Vi raccontiamo della conferenza annuale di Age Platform 
Europe svoltasi recentemente per discutere sulle azioni 
per migliorare l’assistenza nell’UE, ma anche le vicende 
della guerra in Ucraina con le ripercussioni sui fragili e 
soprattutto sugli anziani e del progetto RIDPA (che vede 
l’ANAP protagonista, in qualità di associazione aderente 
alla Fiapa). Troverete molte altre notizie del mondo ANAP 
e le nostre consuete rubriche.
Spero che la lettura sia piacevole e di riflessione.
Buon compleanno soci ANAP!

L’editoriale del 
Presidente Celaschi 
che presenta questo 
numero della rivista 

DALL’IRAN ALL’UCRAINA, 
UN ANNO DI CONFLITTI 
E PROTESTE
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FLASH IN

REDDITO DI 
CITTADINANZA
Il Reddito di cittadinan-
za è profondamente 
modificato e si va verso 
la sua abolizione dal 
2024. Nel 2023 verrà 
erogato solo per sette 
mesi ai circa 440 mila 
nuclei familiari che non 
hanno al loro interno 
un disabile, un mino-
renne, o un anziano. E 
tutti gli altri lo percepi-
ranno solo fino al 31 di-
cembre 2023, poi sarà 
abolito. La sfida per gli 
occupabili è la forma-
zione o la riqualifica-
zione professionale. 

dunque in deroga alle regole ordinarie, i contenziosi 
tributari. Le misure si riferiscono a un ampio venta-
glio di fasi dell’adempimento fiscale, che va dall’ac-
certamento alla cartella di pagamento, fino al con-
tenzioso davanti alle corti tributarie.
Tra l’altro, si dispone l’annullamento automatico dei 
debiti tributari fino a mille euro (comprensivo di ca-
pitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli cari-
chi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2015. 

Pensionamento anticipato
Ci sono possibilità molto limitate per chi nel 2023 
vuole andare in pensione in anticipo. Viene intro-
dotta quota 103, la nuova misura transitoria che  
sostituisce quota 100, in attesa di una vera rifor-
ma della legge Fornero, con requisiti di almeno 41 
anni di contributi e 62 anni di età, a condizione che 
il valore lordo mensile del trattamento di pensione 
anticipata non sia superiore a cinque volte il tratta-
mento minimo. Opzione Donna mantiene l’accesso 
al pensionamento anticipato solo per chi ha almeno 
60 anni, con l’età che si riduce di uno o due anni solo 
in caso di figli. Viene prorogato anche per il 2023 
l’istituto di pensionamento anticipato Ape sociale.

Pensioni minime
Per chi ha più di 75 anni le pensioni minime arrivano 
a 600 euro, e non più a 570 come era stato stabilito 
nella prima versione della legge di Bilancio, ma con 
copertura limitata al solo 2023.

Previdenza – Rivalutazione annuale delle pensioni
Per gli anni 2023 e 2024, viene introdotta una  
disciplina speciale per l’indicizzazione dei trattamenti  
pensionistici. Mentre si conferma per i trattamenti di 

Con il voto di fiducia, alla fine di dicembre, 
la prima Manovra del governo Meloni è stata  
approvata definitivamente dal Senato, evitando 
così l’esercizio provvisorio. La legge di Bilancio 
per il 2023 vale circa 35 miliardi, di cui due terzi 
sono finanziati in deficit, mentre la restante parte 
è finanziata riducendo alcune spese e attraverso 
altre operazioni per ricavare risorse. Gran parte  
delle risorse disponibili sono concentrate sugli  
interventi per contrastare il caro energia (21  
Miliardi) e l’aumento dell’inflazione. Altre risorse 
sono stanziate per interventi a sostegno di famiglie 
e imprese, mentre si inaspriscono le regole per la 
percezione del reddito di cittadinanza. In materia 
fiscale, si estende la flat tax fino a 85mila euro per 
autonomi e partite Iva e si interviene con una “tre-
gua fiscale” per cittadini e imprese. Sul fronte delle 
pensioni, oltre alla conferma di “Opzione donna” 
rivisitata e di “Ape sociale”, si introduce per l’anno  
2023 un nuovo schema di anticipo pensionistico, 
che permette di uscire dal lavoro con 41 anni di 
contributi e 62 anni di età. Infine, accanto ad un 
intervento di aumento dei trattamenti minimi, si 
prevede anche una modifica all’indicizzazione delle 
pensioni che desta parecchie perplessità.
Confartigianato ha apprezzato lo sforzo del Governo 
che, nel mantenere ben dritta la barra sui conti della 
finanza pubblica, concentra le risorse della Legge di 
bilancio sulla priorità di ridurre l’impatto dei rincari 
dell’energia su imprese e famiglie, ma auspica che le 
linee di intervento possano concretizzarsi e raffor-
zarsi, nel medio-lungo periodo, in misure a sostegno 
dello sviluppo delle imprese e del Paese.
Di seguito si fornisce una sintesi dei principali punti 
della Manovra che maggiormente possono interes-
sare gli anziani o coloro che vanno in pensione.

Fisco
Viene introdotto un insieme di norme che permette 
ai contribuenti di definire con modalità agevolate, e 

A cura di Claudio D’Antonangelo

Contenuti e considerazioni

MANOVRA 
ECONOMICA 
2023

Carlo Dani, CC BY-SA 4.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0>, via Wikimedia Commons
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importo fino a quattro volte il trattamento minimo 
INPS (circa 2.100 euro mensili lordi, 1.600 netti) una 
perequazione automatica pari al 100 per cento del-
la variazione dell’indice del costo della vita calcolato 
dall’ISTAT (7,3 per cento per le rivalutazioni dal 1° 
gennaio 2023), per le pensioni superiori a quell’im-
porto si applica una percentuale di rivalutazione 
progressivamente ridotta. In pratica, anziché il 100 
per cento dell’indice ISTAT, i pensionati oltre i 2.100 
euro lordi si vedranno riconosciuta una perequazio-
ne ridotta in misura variabile dall’85 al 32 per cento 
dell’indice su tutto l’importo del loro trattamento. 
Lo schema di sotto è esemplificativo di come ver-
ranno rivalutate dal 1° gennaio 2023 le pensioni (gli 
importi sono lordi):
•  100% dell’indice ISTAT (+7,3%) per le pensioni 

fino a 4 volte il minimo (2.102 euro);
•  85% dell’indice (+6,20%) per le pensioni tra 4 e 5 

volte il minimo (2.102-2.627 euro);
•  53% dell’indice (+3,86%) per le pensioni tra 5 e 6 

volte il minimo (2.627-3.152 euro);
•  47% dell’indice (+3,43%) per le pensioni tra 6 e 8 

volte il minimo (3.152-4.203 euro);
•  37% dell’indice (+2.70%) per le pensioni tra 8 e 

10 volte il minimo (4.203-5.254 euro);
•  32% dell’indice (+2,34%) per le pensioni oltre 10 

volte il minimo (sopra 5.254 euro).

Sanità
Viene finanziato un incremento del fabbisogno  
sanitario standard di 2,15 Miliardi per l’anno 2023, 
2,3 Miliardi per il 2024 e 2,6 Miliardi a decorre-
re dall’anno 2025. In particolare, per il 2023, una 
quota-parte di questo finanziamento (1.400 milioni) 
viene destinata a far fronte ai maggiori costi dovuti 
all’aumento dei prezzi delle fonti energetiche. Il 
Fondo per i vaccini anti SARS-CoV-2 e i farmaci 
per la cura dei pazienti affetti da COVID-19 viene 
incrementato di 650 milioni per il 2023. 

Considerazioni sulle misure in materia sociale
La misura che più interessa in modo diretto i pen-
sionati è, ovviamente, quella che riguarda le modifi-
che al sistema di indicizzazione delle pensioni.
Va accolto positivamente il proposito di rivalutare le 
pensioni minime oltre l’inflazione, che denota una 
sensibilità del Governo a migliorare le condizioni di 
chi ha redditi bassissimi, tuttavia tale intervento non 
è certamente risolutivo dei problemi di oltre due 
milioni di anziani che stanno molto al di sotto della 
soglia di povertà. Si ritiene, invece, che la revisione 
del meccanismo in vigore di perequazione automa-
tica, che salva solo le pensioni inferiori a circa 1.600 

euro netti, dopo che per anni norme predisposte 
da vari Governi avevano già fatto precipitare il loro  
potere di acquisto, vada a penalizzare ingiustamente, 
per due anni di seguito, nel 2023 e nel 2024,  
anche pensionati con trattamenti di media entità, 
non certamente da considerare ricchi. Tutto ciò 
mentre l’inflazione sta ai massimi da un ventennio a 
questa parte, con effetto trascinamento di sottrazione  
di risorse anche per gli anni a venire, in quanto 
le mancate rivalutazioni non saranno mai più recu-
perate. L’emendamento approvato all’ultimo mo-
mento, che rivaluta di qualche decimale in più le 
pensioni tra 4 e 5 volte il minimo, è solo una partita 
di giro in quanto riduce ancora di più la rivaluta-
zione per le pensioni superiori a 5 volte il minimo. 
Dal nuovo meccanismo deriveranno economie per 
lo Stato in termini di minore spesa pensionistica per 
3,535 Miliardi nel 2023 e 6,831 Miliardi nel 2024, 
a fronte di una maggiore spesa per l’aumento delle 
pensioni minime extra perequazione automatica di 
0,210 Miliardi nel 2023 e di 0,379 Miliardi nel 2024. 
Cioè nei due anni considerati lo Stato preleva quasi 
10 Miliardi dai pensionati e li destina ad altri scopi.
Bisogna anche aggiungere che questo sistema di  
rivalutazione è particolarmente penalizzante, perché  
abbandona il calcolo per scaglioni di reddito reintro-
dotto da Draghi per passare al calcolo progressivo (mol-
to più sfavorevole) e riduce le percentuali di rivalutazio-
ne per le pensioni superiori a quattro volte il minimo.
Riguardo, poi, al capitolo Sanità, le risorse stanzia-
te tanto per il 2023 che per il 2024 sono ben lungi 
dal coprire i soli aumenti di costi dovuti all’inflazione. 
Inoltre, dei 2,15 Miliardi destinati al 2023, ben 1,6 
Miliardi sono vincolati a coprire i costi degli aumenti 
delle bollette e il caro energia degli ospedali, per cui 
la prima legge di bilancio dopo l’emergenza Covid 
lascia la Sanità sottofinanziata e in gravi difficoltà nel 
far quadrare i bilanci. Sarebbe opportuno, invece, 
risolvere il problema delle liste di attesa, disporre 
risorse per ovviare alle carenze di personale medico 
e parasanitario, anche quello dei Pronto Soccorso, 
depotenziare il fenomeno dei “medici a gettone”, 
colmare la carenza di posti letto negli ospedali.
Pur nella consapevolezza delle difficoltà del quadro 
economico attuale, ci si aspettava che il nuovo Go-
verno meglio affrontasse i problemi degli anziani, 
che tanto hanno dato nella loro vita attiva per co-
struire il benessere nel nostro Paese, ed ora, nel mo-
mento del bisogno, si sentono messi ai margini della 
società. Invece, dobbiamo constatare l’assenza di 
misure in loro favore sul piano economico, sociale e 
sanitario, tranne forse l’aumento delle pensioni mini-
me, con risorse, però, attinte dagli altri pensionati.—

ENERGIA
È confermato, per 
il I trimestre 2023, 
l’annullamento delle 
aliquote relative agli 
oneri generali di siste-
ma elettrico applicate 
alle utenze domesti-
che e alle utenze non 
domestiche in bassa 
tensione. Si modifica-
no, inoltre, i requisiti 
di accesso ai bonus 
sociali nel settore 
elettrico e in quello 
del gas riconosciuti 
ai clienti domestici 
economicamente svan-
taggiati, aumentando 
da 12.000 a 15.000 
euro il valore soglia 
dell’Indicatore della 
Situazione Economica 
Equivalente (ISEE) per 
accedere alle agevola-
zioni per l’anno 2023.
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A cura di Fabio Menicacci

IL FENOMENO PARADOSSALE 
DEI MEDICI A GETTONE
La sanità pubblica non ha i soldi per pagare correttamente un suo 
strutturato, ma può permettersi di pagare il doppio un medico in affitto

Tra metà novembre e 
i primi di dicembre i 
Nas, insieme al  
Ministero della Salute, 
hanno svolto verifiche 
a campione su 1.525 
medici delle coopera-
tive, scoprendo  
dottori arruolati 
come ostetrici senza 
nessuna formazione 
per fare i parti cesarei, 
medici generici  
impiegati come gine-
cologi, altri in Pronto 
soccorso senza avere 
competenze in Medi-
cina d’Urgenza; alcuni 
avevano superato i 70 
anni e dunque fuori 
per legge dal servizio 
sanitario, mentre altri 
erano già dipendenti 
di altri ospedali e 
facevano di nascosto 
i doppi turni per 
la cooperativa.

legate al Covid. Ad oggi però, che l’emergenza  
è terminata, il fenomeno dei medici a gettone  
esiste ancora ed è in espansione. In Piemonte e  
Toscana il 50% degli ospedali vi fa ricorso, il 70% 
in Veneto, il 60% in Liguria; ma in generale è una 
prassi radicata in quasi tutto il territorio italiano. 
Nel Lazio, ad esempio, c’è il problema della mancanza  
dei medici di Pronto soccorso, che ha molteplici 
cause: il blocco del turnover, le borse di specializza-
zione insufficienti, l’impossibilità per la Regione di 
assumere nuovi medici, con la conseguenza anche 
di un servizio sanitario pubblico poco attrattivo per 
gli studenti di Medicina. Il costo può arrivare anche 
a 250 euro l’ora. Il problema però non è solo che i 
medici strutturati sono pagati un quarto di quelli a 
gettone, ma il fatto che questi operano indipenden-
temente dalla loro specializzazione in medicina di 
urgenza e soprattutto dalle ore di lavoro svolto, cre-
ando un rischio per la salute dei pazienti. Infatti, a 
prescindere dalla bravura, chi non dorme per molte 
ore non potrà mai essere lucido al 100%. 
Pierino Di Silverio, Segretario dell’Associazione 
sindacale dei medici ANAAO ASSOMED, sotto-
linea che da circa dieci anni si è iniziato a disinve-
stire in ambito sanitario, così che oggi il lavoro in 
ospedale è diventato poco appetibile. La paura di 
Di Silverio è che tali scelte governative puntino a 
nuovi modelli di sanità, tra i quali quello semi-pri-
vatistico delle cure, che oltre ad essere incostituzio-
nale, porterebbe a una rivoluzione sia sociale che 
professionale.—

A causa di condizioni lavorative insostenibili - che 
prevedono un eccessivo carico di responsabilità a 
fronte di stipendi troppo bassi rispetto alla media 
europea - un numero sempre maggiore di medici 
decide di abbandonare gli ospedali pubblici. 
Le strutture quindi, per far fronte a queste assenze,  
ricorrono ai cosiddetti medici a gettone, ovvero 
medici a chiamata che vanno a coprire turni di  
lavoro, solitamente di 12 ore.
Questi vengono pagati all’incirca il doppio rispetto 
ai colleghi formalmente assunti presso le strutture 
pubbliche, ma si può arrivare sino a 1.000 euro 
per un solo turno e fino a 3.600 euro per 48 ore di  
lavoro in caso di turni accorpati.
Ed è così che si realizza il paradosso della sanità 
pubblica, che non ha i soldi per pagare corretta-
mente un suo strutturato, ma che è in grado di 
spendere cifre impensabili per un medico a presta-
zione occasionale.
Spesso si tratta di medici giovanissimi, senza espe-
rienza e specializzazione, l’importante è che siano 
iscritti all’Ordine. Oppure liberi professionisti o 
pensionati, che in ogni caso non conoscono l’orga-
nizzazione della struttura sanitaria in cui operano, 
gli obiettivi, le procedure e nemmeno il software di 
gestione delle cartelle dei pazienti. 
Dietro questo fenomeno ci sono delle cooperative 
che fanno da intermediari con l’azienda ospedaliera. 
L’esternalizzazione del lavoro medico in sanità è  
diventata illegale nel 2018, per poi tornare legale du-
rante la pandemia viste le condizioni di emergenza  
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Quando una malattia 
si diffonde in molti 
Paesi e colpisce molte 
persone si parla di 
pandemia. L’OMS 
ha il compito di 
dichiarare quando 
un’epidemia cresce 
al punto di diventare 
una pandemia, e sta-
bilire poi il momento 
in cui questa cessa di 
essere un’emergenza 
sanitaria di portata 
internazionale. Il 
termine si appliche-
rebbe solo a malattie 
o condizioni patolo-
giche contagiose. 
Secondo l’OMS le 
condizioni affinché 
si possa verificare 
una vera e propria 
pandemia sono tre:
-  la comparsa di un 

agente patogeno 
nuovo, verso il quale 
non sono conosciute  
cure efficaci;

-  la capacità di tale 
agente di colpire 
gli esseri umani;

-  la capacità di tale 
agente di diffon-
dersi rapidamente 
per contagio.

Per quanto riguarda invece la diffusione di virus 
e varianti, i test in aeroporto non possono essere 
la soluzione, soprattutto se sono condotti solo da 
pochi Paesi. Un metodo complementare invece 
potrebbe essere il campionamento delle acque 
reflue degli aerei, che permetterebbe di avere così 
un campione più rappresentativo delle varianti in 
circolazione e dei luoghi da cui provengono. 
Alla luce di tutto questo è lecito domandarsi a che 
punto siamo del percorso verso la fine della pandemia. 
In generale per valutare se la pandemia è nella 
sua fase terminale, bisogna considerare alcuni 
parametri, come il numero dei decessi giornalieri, 
il numero di casi, la stagionalità dei focolai, il tasso 
di vaccinazione, la disponibilità di trattamenti  
efficaci e le nuove varianti di COVID-19. 
A livello mondiale il COVID-19 ancora causa più di 
1.500 decessi al giorno, e il numero dei casi non si è 
ancora stabilizzato su un livello sufficientemente basso. 
Oggi, con l’allentamento quasi totale delle misure 
di sicurezza, il periodo del lockdown sembra quasi  
un ricordo lontano, quando invece sono pas-
sati appena tre anni e purtroppo non possiamo  
ancora affermare di esserci lasciati la pandemia 
alle spalle. Possiamo però ritornare pian piano 
alla normalità nelle attività e nei comportamenti, 
nel pieno rispetto delle norme vigenti e ispirando-
ci sempre a criteri di responsabilità.—

L’allentamento delle misure in Cina tra dicembre 
e gennaio ha fatto rivivere al mondo un déjà-vu 
collettivo. Il virus ha ricominciato a correre e ha 
causato in poche settimane milioni di contagi, il 
cui numero ufficiale non è noto, perché Pechino 
ha smesso di divulgare le informazioni quotidia-
namente e si è limitato a minimizzare.
L’Italia è stata tra le prime nazioni a inserire - a fine 
dicembre - l’obbligo dei tamponi per i cittadini che 
arrivavano dalla Repubblica Popolare Cinese. 
Anche negli USA la curva dei casi ha iniziato a 
muoversi verso l’alto, spinta dalle sottovarianti di 
Omicron XBB e XBB.1.5 (nota anche come Kra-
ken), arrivando a 526 morti al giorno tra dicem-
bre e gennaio: un dato in crescita rispetto ai due 
mesi precedenti.
Nel momento in cui scriviamo la situazione epi-
demiologica nel nostro Paese invece appare sotto 
controllo e in generale tutti gli indicatori mostrano  
una tendenza al miglioramento. 
Dopo tre anni, abbiamo certamente maggiore 
consapevolezza sull’importanza del vaccino, par-
ticolarmente necessario per gli anziani e i fragili, 
che pur non proteggendo dall’infezione, è uno 
scudo per le forme gravi della malattia.
Nel prossimo futuro, una delle questioni da  
affrontare con prudenza sarà invece quella dei  
richiami e il concetto di vaccinazione prolungata. 

A cura di Anna Grazia Greco

Come è la situazione a tre anni esatti dal primo lockdown, tra vaccini e comparsa di nuove varianti

LA PANDEMIA È FINITA?
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A cura di Loris Rui

Nell’ultimo anno abbiamo subìto tutti forti e  
impressionanti aumenti dei costi delle forniture di 
energia elettrica e gas. Famiglie, pensionati, single 
e comunque chiunque abbia una fornitura dome-
stica ha dovuto sostenere una spesa per un bene 
essenziale come elettricità e gas che mai si era  
vista nel passato. Per dare l’idea di quanto hanno 
inciso gli aumenti ad esempio dell’elettricità, nel 
mercato tutelato, nel quarto trimestre del 2022  
rispetto al terzo trimestre dello stesso anno, basta 
dare evidenza del fatto che il costo della mate-
ria prima energia, inclusiva delle perdite di rete, 

FORNITURE DOMESTICHE 
DI ENERGIA ELETTRICA E GAS
Sono già 20.000 quelle attivate grazie alle confartigianato territoriali aderenti al consorzio Caem 

CONSORZIO CAEM E AGSM AIM ENERGIA SPA
LE TARIFFE STABILITE PER LE FORNITURE DOMESTICHE 

Energia elettrica 
Dal 01/03/2023 fino al 31/12/2023, per tutti i clienti che hanno attivato  
la fornitura fino al mese di ottobre (compreso) 2022 verrà applicato il  
seguente prezzo sulla componente energia: 
PUN + uno spread pari a 0,00 €/MWh + l’aggiunta della componente di 
commercializzazione AGSM AIM Energia pari a 2,00 €/POD/mese.
Fino al 28/02/2023 continueranno ad essere applicate le tariffe precedenti 
(20% di sconto sulla PE). 
Il PUN è il prezzo di acquisto nella borsa elettrica che il fornitore sostiene 
per approvvigionarsi egli stesso di energia elettrica. Sostanzialmente è il 
prezzo all’ingrosso sul quale il fornitore generalmente effettua il proprio  
ricarico con lo spread, che in questo caso è di 0,00 €.

Gas naturale
A partire dal 01/02/2023 fino al 30/09/2023 alla materia gas verranno 
applicate le tariffe stabilite da ARERA nel mercato tutelato. Tali condizioni  
riguardano tutti i clienti che hanno attivato la fornitura entro dicembre  
(incluso) 2022. 
Fino al 31/01/2023 verranno applicate le condizioni in essere (20% di 
sconto sulla componente CMEM). 
Per i contratti gas sottoscritti in data successiva al 15/10/2022 e fino 
al 31/12/2023 rimangono valide le condizioni tariffarie già definite.
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Il costo della materia prima energia, inclusiva 
delle perdite di rete, è passato da 0,29411 €/

kWh a 0,52147 €/kWh nelle ore della giornata

è passato da 0,29411 €/kWh a 0,52147 €/kWh 
nelle ore della giornata, mentre nelle ore notturne 
e nei giorni festivi il costo è passato da 0,24284 €/
kWh a 0,44642 €/kWh. Sostanzialmente quasi un 
raddoppio delle tariffe elettriche in un trimestre. 
Senza dimenticare però che nel quarto trimestre 
del 2020, quindi prima del COVID, durante la 
giornata le tariffe erano di 0,06467 €/kWh e nelle 
ore notturne e feriali erano di 0,05220 al kWh. 
Quindi in tempi normali si pagava l’energia elet-
trica 6/7 volte in meno di quello che si paga oggi. 
Una situazione che ovviamente pesa molto nella 
bolletta elettrica, che è frutto di una evidente bolla 
speculativa, e che il Legislatore ha cercato di con-
tenere con l’azzeramento degli oneri di sistema. 
Anche di fronte alla recente riduzione del 19,5% 
dei costi dell’elettricità, sempre nel mercato tute-
lato, le tariffe rimangono ancora molto alte, e non 
fa dormire sonni tranquilli neppure l’aumento del 
23,3% del gas nel mese di dicembre. In pratica 
la situazione rimane ancora molto preoccupante 
per le utenze domestiche, esattamente come per 
le forniture delle imprese. È quindi del tutto evi-
dente la necessità di trovare possibili soluzioni per 
abbattere i costi energetici nelle abitazioni. Asso-
dato che l’autoproduzione di energia elettrica, ad 
esempio con i pannelli fotovoltaici è una soluzione 
che comincia a prendere piede in molte abitazioni,  
con il risultato di ridurre di molto e in alcuni 
casi azzerando i costi dell’elettricità, è evidente 
la necessità di stipulare contratti di fornitura che 
permettano di avere tariffe vantaggiose rispetto a 
quelle proposte nel mercato dai diversi fornitori. 
In tale ottica il CAEM (Consorzio di Acquisto 
Energia e Multiutility) del sistema Confartigianato, 
cui aderiscono 31 associazioni provinciali, ha atti-
vato dal 2013 un importante accordo con la società 
AGSM AIM Energia SpA, per le forniture dome-
stiche di energia elettrica e gas. L’energia elettrica 
fornita deriva esclusivamente da fonte rinnovabile. 
Tale accordo, recentemente aggiornato, prevede  
tariffe riservate alle forniture domestiche del sistema  
Confartigianato di assoluto interesse, che al loro 
scadere verranno rinnovate dopo apposita e nuova 
negoziazione del CAEM con il fornitore. 
All’accordo aderiscono ormai circa 20.000 utenze 
domestiche e può essere sottoscritto esclusivamen-
te presso gli uffici delle associazioni del sistema 
Confartigianato di seguito riportate: Avellino, Bari, 
Belluno, Benevento, Caserta, Chieti, Gorizia, Na-
poli, Oristano, Padova, Pordenone, Rieti, Reggio 
Calabria, Rovigo, Salerno, Treviso, Trieste, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza.—

FLASH IN

COSA SERVE PER ADERIRE AI CONTRATTI DI FORNITURA 
DOMESTICA NEGOZIATI DALLE ASSOCIAZIONI TERRITO-
RIALI DI CONFARTIGIANATO ADERENTI AL CAEM

L’adesione ai contratti di fornitura di energia elettrica e/o gas può essere fatta 
esclusivamente attraverso gli uffici delle Confartigianato di seguito riportate: 
Avellino, Bari, Belluno, Benevento, Caserta, Chieti, Gorizia, Napoli, Oristano, 
Padova, Pordenone, Rieti, Reggio Calabria, Rovigo, Salerno, Treviso, Trieste, 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza.

La documentazione necessaria:
- copia documento d’identità e codice fiscale;
- copia completa della bolletta dell’energia elettrica e/o del gas;
- IBAN per la domiciliazione bancaria;
- numero di telefono della persona interessata;
- e.mail della persona interessata;
- dati catastali.
Già definite.
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Stefano
Fantacone

A cura di Anna Grazia Greco

CRISI DEL GAS: DA DOVE ARRIVA 
E DOVE CI STA PORTANDO

Il 25 agosto 2022, secondo 
i dati forniti dal Title tran-
sfer facility (Ttf) olandese 
- il mercato di riferimento 
dello scambio di gas natu-
rale in Europa - il prezzo 
del gas ha superato i 300 
euro per megawattora 
(MWh). Si tratta del prezzo 
più alto della storia: negli 
ultimi dieci anni era infatti 
oscillato tra i 20/30 euro 
MWh, salvo poi iniziare a 
salire con la pandemia ed 
esplodere con lo scoppio 
della guerra in Ucraina. 
Da quel momento l’Italia 
ha iniziato a ricercare nuo-
vi fornitori e a studiare ini-
ziative per contenere l’au-
mento dei prezzi. 
Ma questo shock era 
del tutto imprevedibile? 
Cos’altro ci riserva il futu-
ro? Ne abbiamo parlato 
con Stefano Fantacone, 
Direttore del Centro Eu-
ropa Ricerche, esperto di 
valutazione quantitativa 
delle politiche pubbliche 
e di modelli di previsione 
macroeconomica. 

Intervista a Stefano Fantacone, analista e Direttore del Centro Europa Ricerche

Oltre all’invasione russa in Ucraina, ci 
sono altri fattori geopolitici che hanno pe-
sato sulla crisi energetica? 
Il conflitto in Ucraina ha fatto precipitare la 
situazione. Per come si stava configurando  
negli ultimi anni il mercato del gas, c’erano già 
tutti gli elementi del conflitto. Una premessa 
è necessaria: dobbiamo parlare di crisi del gas 
naturale e non di crisi energetica. Ad esempio, 
i prezzi del petrolio si sono alzati, ma non sono 
ai massimi storici, sono simili a quelli del 2012-
2014, che però non portarono ad un’inflazio-
ne. Quello a cui stiamo assistendo è invece uno 
shock del prezzo del gas. I prezzi di agosto non 
si sono mai visti nella storia. Anche in questo 
momento che sono più bassi, sono comunque 
2-3 volte più alti di quelli del 2019. 
Ci sono poi delle tendenze preesistenti che hanno  
una natura geopolitica. Il riferimento è al fatto  
che due grandi potenze come Cina e India 
hanno aumentato le loro richieste di gas natu-
rale, iniziando a dismettere il carbone dal loro 
sistema produttivo. Queste due nazioni stanno 
diventando un mercato sempre più interessante 
per la Federazione russa, che ha quindi inte-
resse a rinsaldare i rapporti con l’area asiatica. 
In tutto questo un altro elemento di fragilità 
dell’Europa da segnalare è l’aver abbandonato 
la produzione nazionale di gas naturale, orien-
tando tutta l’attenzione verso le rinnovabili e 
facendo affidamento sulla Russia, che nel frat-
tempo - come dicevamo - si sta spostando verso 
il mercato asiatico, che è diventato più interes-
sante, rispetto a quello europeo ormai maturo.
La richiesta di gas dall’Asia ha quindi tolto  
potere di domanda all’Europa, che avrebbe  
comunque dovuto pagare un prezzo del gas 
più alto. Sono poi arrivate la guerra, le san-
zioni e le dichiarazioni di smettere di utiliz-
zare il gas russo. Abbiamo preso GNL (Gas 
naturale liquefatto) dagli USA e dal TAP (il 
Gasdotto Trans-Adriatico che per fortuna era 
stato completato). È stato necessario andare 

a cercare nuovi fornitori, che però avevano 
già dei contratti in essere e quindi in ogni caso  
abbiamo dovuto dare la nostra disponibilità a 
pagare un prezzo più alto.
La guerra ha influito anche in altro modo:  
minacciando di chiudere il gasdotto o di ridurre 
le forniture, la Russia ha in parte manipolato il 
mercato. A questo aggiungiamo che il mercato  
Ttf  di Amsterdam non era preparato a uno 
scossone simile: si è visti passare da 10 MWh a 
oltre 300 MWh. 

L’Italia sta facendo tutto il necessario per la 
gestione di questa crisi?
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Le vicende di quest’estate hanno semplicemente  
palesato l’impegno che ci vuole.

Il gas naturale ha ancora un ruolo “ponte” 
nella transizione energetica. È il solo o ci 
sono altre alternative?
Sì, conserverà il ruolo ponte, ma per un tempo  
più breve e nella consapevolezza che ci sono 
delle alternative. L’Italia, ad esempio, in una  
situazione così complicata, ha dovuto riaprire le 
centrali a carbone. 

È pensabile chiedere al singolo cittadino 
di sostenere dei costi per la scelta verde in 
questo momento?
Non dovrebbe essere così. La scelta verde è  
costosa. Si possono immaginare delle sovven-
zioni, degli incentivi che rimborsino il cittadino. 
La transizione non porta un guadagno indivi-
duale, ma collettivo. La soluzione può essere un 
sistema di incentivi, ma un costo ci sarà. 

Il traguardo delle emissioni zero è ancora 
possibile?
Sembrerà paradossale, ma ci si potrebbe arri-
vare prima, grazie all’innovazione tecnologica. 
Gli shock possono accelerare il cambiamento 
rispetto all’adozione organica naturale. Pen-
siamo allo shock petrolifero degli anni 70, che 
portò a innovazioni importanti nella tecnologia 
per la sicurezza delle automobili. I modi per 
consumare meno gas devono ora essere pensati,  
i sentieri innovativi non sono mai predefiniti, 
nascono sempre da esigenze concrete. —

In linea di massima la risposta è sì. Il mercato  
si è tranquillizzato, perché in Europa si sta  
diversificando. L’Italia soprattutto sta riuscendo  
in questo. La quota di gas importato dalla Rus-
sia si è dimezzata. Nessuno se lo aspettava e non 
è detto che questo sia ripetibile in queste pro-
porzioni di anno in anno, ma è già un grande  
risultato. Con i nuovi contratti, l’Italia sta espri-
mendo inoltre l’esigenza e l’intenzione di diven-
tare un hub energetico alternativo all’asse tedesco 
russo. Ci sono le possibilità per farlo, ma ovvia-
mente questo dipenderà anche da come si por-
ranno gli altri Stati sulla questione, a partire dagli 
USA, che non permisero il South Stream, ma ora 
le condizioni sono diverse rispetto ad allora.

Siamo nel culmine della stagione più fredda. 
Rispetto alle previsioni, com’è la situazione?
L’inverno 2022-23 possiamo considerarlo  
superato e non ci saranno problemi aggiuntivi 
di forniture e prezzi. Il problema si ripresenterà 
il prossimo anno. Non sappiamo cosa succe-
derà; sicuramente ci saranno nuove tensioni sui 
prezzi, perché ad esempio non è detto che l’Al-
geria riesca a darci tutto il gas concordato. Non 
crediamo che ci saranno le situazioni di crisi 
di quest’estate, ma dobbiamo essere rassegnati 
al fatto che i prezzi saranno più alti rispetto a 
quelli pre-pandemia, perché è come se sul mer-
cato ci fosse meno gas di una volta. 
Sarebbe opportuno poi iniziare a parlare di 
efficientamento energetico: consumare meno 
energia per una stessa unità di prodotto. Questo 
richiede una spinta data dall’innovazione tec-
nologica, una revisione dei processi industriali, 
quindi nuovo impulso. 
In generale le tariffe scenderanno perché legate  
al prezzo di mercato: il mercato scende, le 
tariffe scendono. ARERA (Autorità di Rego-
lazione per Energia Reti e Ambiente) ha già  
avviato delle misure di emergenza: prima il 
prezzo del gas del trimestre era indicizzato sul 
prezzo Ttf  dei due mesi precedenti. Quando si 
è resa conto che questi variavano troppo ha ini-
ziato ad aggiornarli alla fine di ogni mese. Que-
sto sta funzionando bene perché ora i prezzi  
stanno scendendo. 

Questa crisi permette di poter parlare di 
transizione energetica?
Sì, io la vedo in questo modo: sono diventate 
più chiare le prospettive della transizione, che 
prima sembrava solo in apparenza indolore.  

Il TAP (Trans Adriatic Pi-
peline) è un gasdotto 
che permette all’Italia di 
importare il gas natura-
le estratto in Azerbaijan, 
dove è presente uno dei 
giacimenti di metano più 
importanti del mondo, 
il Shah Deniz. Lungo cir-
ca 878 km, il TAP viaggia 
dalla Grecia (per 335 km), 
passando dall’Albania 
(215 km) e dal Mar Adria-
tico (105 km) sino ad arri-
vare all’Italia (gli ultimi 8 
km). Il TAP approda infatti 
sul litorale a nord di San 
Foca e termina nel comu-
ne di Melendugno.
Al momento è in grado di 
trasportare annualmente 
circa 10 miliardi di metri 
cubi di gas naturale, ma si 
stima che tramite nuove 
stazioni di compressio-
ne e modifiche a quelle 
già esistenti, nei prossimi 
anni si potranno raggiun-
gere i 20 miliardi.
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situazioni in cui al centro ci sono gli anziani e i più 
fragili: al momento il Governo ha sul tavolo un di-
segno di legge sulla non autosufficienza che mira 
a rendere più semplice l’accesso all’assistenza  
e al sostegno. 
Ma ANAP è anche attiva a livello internazionale: 
aderisce infatti alla F.I.A.P.A. (Fèdération Interna-
tionale des Associations de Personnes Agées) e si 
propone di: 
•  favorire l’azione comune con i sindacati dei pen-

sionati o con le associazioni degli anziani demo-
cratiche ed autonome di altri Paesi, per dar vita 
ad un movimento mondiale degli anziani che li 
renda protagonisti dei loro destini;

•  promuovere la solidarietà internazionale soprat-
tutto a favore dei Paesi in via di sviluppo;

•  difendere uno stato sociale adeguato ai bisogni 
dei pensionati e degli anziani e di promuovere la 
solidarietà fra le generazioni.

E durante l’anno promuove incontri di riflessione e 
formazione per i propri soci, ma anche momenti di 
condivisione e spensieratezza: sono infatti appun-
tamenti immancabili la Festa Nonni e Nipoti e la 
Festa del socio ANAP, due momenti di vacanza che 
segnano il grande legame della famiglia ANAP.
50 anni importanti i nostri, che ci auguriamo siano  
festeggiati da tutti i soci, come ogni compleanno 
importante merita. E che sono sicuramente un bel 
punto d’arrivo, ma anche il punto di partenza per 
tante nuove iniziative.—

Nel 2023 la nostra Associazione festeggia i 50 
anni, un traguardo importante che ci apprestiamo 
a festeggiare con diverse iniziative.
Era infatti il 1973 quando la Confederazione  
Generale Italiana dell’Artigianato (Confartigianato) 
la istituì quale libera organizzazione di categoria, 
senza finalità di lucro che si propone di rappresen-
tare, tutelare e difendere gli anziani ed i pensionati.
Obiettivo principale dell’ANAP è garantire a tutti 
i cittadini anziani pensionati, senza limitazioni di 
sesso, età, etnia, e condizione sociale, lo sviluppo 
della propria personalità attraverso la giusta sod-
disfazione, sia a livello individuale che collettivo, 
dei bisogni morali, intellettuali, nonché materiali, 
sia a livello nazionale che sul piano internazionale.  
Giustizia e solidarietà hanno ispirato l’azione  
dell’ANAP in questi anni e le tante iniziative por-
tate avanti con successo lo dimostrano.
L’importanza per le famiglie e le imprese del  
valore umano e professionale dei pensionati in 
termini di competenze e conoscenze è sempre 
stato alla base del lavoro di ANAP che in questi 
anni si è spesa per promuovere il recupero delle 
tradizioni artigianali e la salvaguardia del made 
in Italy, ma anche della sicurezza degli anziani, 
della loro tutela contro le truffe e le malversazioni  
finanziarie, della predizione dell’Alzheimer, 
dell’invecchiamento attivo e più recentemente del 
sostegno delle persone non autosufficienti.
ANAP ha sempre lavorato al fianco delle istitu-
zioni per dare il proprio contributo a tutte quelle 

A cura della Redazione

50 anni di sfide e successi

IL COMPLEANNO DI ANAP

I Presidenti ANAP 
in questi 50 anni

Manlio Germozzi

Enzo Rebecchi

Sante Primivera

Valter Corsi

Giocondo Spinello

Enzo Ciccarelli

Giampaolo Palazzi

Guido Celaschi
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Secondo una stima 
dell’Alto commissa-
riato Onu per i diritti 
umani, dall’inizio del 
conflitto in Ucraina 
sino a dicembre, le 
vittime civili sono 
state più di 6.700, 
di queste circa 400 
sono bambini. I feriti 
tra i civili invece sareb-
bero più di 17.000. 
L’Agenzia dell’Onu 
per i rifugiati stima 
che al 30 settembre 
sarebbero più di 7 mi-
lioni gli ucraini in fuga, 
principalmente don-
ne, bambini e anziani. 
Gli uomini dai 18 ai 
60 anni hanno rispet-
tato il divieto imposto 
dal Zelensky che li ha 
esortati a rimanere 
per combattere. 

particolare. Dopo la dissoluzione dell’URSS, la 
NATO si è allargata includendo paesi che la Rus-
sia ha storicamente considerato parte della sua 
orbita. Questa estensione è stata considerata dal 
Cremlino una minaccia sia securitaria che simbo-
lica. L’Ucraina non fa parte ancora dell’Alleanza 
Atlantica, anche se ne ha chiesto l’ingresso, argo-
mento su cui Putin vuole garanzie.

Le proteste in Iran
Intanto a settembre nella Repubblica islamica 
dell’Iran sono scoppiate proteste e scioperi a seguito  
della morte di Mahsa (Jina) Amini, studentessa 
curda ventiduenne, avvenuta mentre era in custo-
dia della polizia “per la promozione della virtù e la 
prevenzione del vizio”. Amini sarebbe stata arre-
stata perché non indossava correttamente il velo. 
La versione ufficiale delle autorità islamiche parla 
di morte avvenuta per “problemi fisici preesistenti” 
e gli agenti della polizia negano di averla picchiata, 
ma questa versione ha convinto pochi. 
I manifestanti chiedono diritti e libertà. Le prote-
ste si sono diffuse in 161 città e nelle 31 province  
del paese. Il regime ha risposto con una dura  
repressione. Gruppi di diritti umani hanno  
denunciato esecuzioni avvenute in seguito a pro-
cessi sommari, tenutisi a porte chiuse e terminati 
con altrettante sentenze farsa.
Secondo Human Rights Activists News Agency, 
sarebbero 520 i morti fra i manifestanti – di cui 
70 bambini - mentre più di 19mila sarebbero stati 
arrestati (dati forniti il 3 gennaio scorso). 
Oltre alla rabbia contro il sistema politico e sociale 
anche le pessime condizioni dell’economia stanno 
alimentando il senso di sfiducia e la voglia di riscatto  
della popolazione. La situazione è infatti peggio-
rata a seguito dell’imposizione di nuove sanzioni 
tra il 2006 e il 2010 da parte dei paesi occidentali 
- che si sono aggiunte a quelle decise al termine del 
millennio scorso - volte a scongiurare il rischio che 
il paese si dotasse di un ordigno nucleare.—

È passato un anno da quando all’alba del 24 febbra-
io Vladimir Putin ha dato l’ordine di invadere la vici-
na Ucraina. La tensione fra le due nazioni dura però 
apertamente da otto anni. Dopo l’annessione della 
Crimea da parte della Russia, i separatisti della regione 
orientale del Donbass hanno preso il controllo di parti 
del territorio e proclamato la nascita delle Repubbli-
che Popolari di Lugansk e di Donetsk. Putin ha sfrut-
tato l’esistenza delle due Repubbliche (contese e non 
riconosciute dalla Comunità Internazionale) per an-
nunciare l’ingresso delle truppe di Mosca in Ucraina 
e procedere con l’invasione, “etichettandola”  
come un’operazione di “peacekeeping” (portatori di 
pace).
La Russia credeva in una guerra lampo che avrebbe 
portato a destituire il governo di Zelensky e a instau-
rare un regime filorusso nella capitale. Così non è 
stato, perché ha trovato la solida resistenza ucraina.
Il conflitto ha anche altre motivazioni che riguar-
dano la posizione dell’Ucraina tra Unione Euro-
pea e Russia e il supporto che questa ha sempre 
ricevuto dal fronte occidentale e dagli USA in 

A cura di Anna Grazia Greco

Morte e violenza hanno segnato l’anno che si è appena concluso e che è considerato uno 
spartiacque a livello geopolitico

DALL’IRAN ALL’UCRAINA, UN 
ANNO DI CONFLITTI E PROTESTE
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INTERVISTA

Cristiano
Gori

La tutela pubblica della non 
autosufficienza verrà così  

garantita, con benefici su tutta 
la popolazione, a partire dalle 

famiglie delle  
persone coinvolte

Ideatore e coordinatore 
del Patto per un nuo-
vo Welfare sulla Non 
Autosufficienza e del 
Network Non Autosuffi-
cienza (NNA). È profes-
sore ordinario di politica 
sociale nel Dipartimento 
di Sociologia e Ricerca 
Sociale dell’Università 
di Trento, dove presiede 
il corso di laurea spe-
cialistica in “Metodo-
logia, organizzazione e 
Valutazione dei Servizi 
Sociali” (Movass). I suoi 
principali ambiti di ricerca 
sono le politiche sociali, 
gli interventi rivolti agli 
anziani non autosufficien-
ti e alle loro famiglie e gli 
interventi di contrasto 
alla povertà e all’esclusio-
ne sociale. È responsabile 
scientifico del Rappor-
to annuale contro le 
povertà di Caritas Italia.

A cura di Laura Di Cintio

GLI SVILUPPI DELLA RIFORMA 
SULLA NON AUTOSUFFICIENZA
Intervista a Cristiano Gori, ideatore e coordinatore del Patto per la riforma della non autosufficienza

Il Patto per un nuovo welfare sulla non 
autosufficienza, dopo un grande lavoro  
perché la riforma dell’assistenza agli 
anziani venisse inserita nel PNRR e tor-
nasse nell’agenda della politica, ha pre-
sentato a marzo dello scorso anno la 
proposta per l’introduzione del Sistema Na-
zionale Assistenza Anziani: di cosa si tratta? 
Per prima cosa, la proposta di riforma del Patto è 
frutto di un percorso ampiamente parteci-
pato e i suoi contenuti possono essere suddivisi 
in due aree: regolazione e governance del sistema 
e interventi destinati ad anziani e familiari. Nello 
specifico, lo SNAA (Sistema Nazionale Assi-
stenza Anziani) è un sistema unitario e in-
tegrato che mira ambiziosamente a ricomporre 
tutti gli interventi a titolarità pubblica dedicati 
all’assistenza degli anziani non autosufficienti.  
Il suo scopo è promuovere la costruzione di  
risposte differenziate e complementari tra 
loro (attraverso servizi residenziali, semiresiden-
ziali, domiciliari, ecc.). Le attuali titolarità istitu-
zionali (statali, regionali e comunali) verranno 
mantenute, con il beneficio di offrire risposte 
unitarie e appropriate agli anziani e alle 
loro famiglie, spesso spaesate dallo spezzetta-
mento delle misure pubbliche. In altre parole,  
l’introduzione dello SNAA apporterà notevoli mi-
glioramenti sia in termini di organicità e sem-
plificazione dell’accesso e del percorso  
nella rete del welfare che di appropriatezza 
delle risposte. Così facendo, lo SNAA pro-
muoverà l’approccio specifico della non 
autosufficienza e l’accreditamento della non 
autosufficienza come uno specifico ambito 
del welfare. Si tratta di un grande cambia-
mento comparato alla situazione attuale. 

Il governo Draghi, recependo le proposte del 
Patto, ha approvato ad ottobre 2022 un DDL 
per la riforma dell’assistenza agli anziani 
e della non autosufficienza, e lo scorso gen-
naio anche il governo Meloni ha approvato 

il DDL di riforma, confermando l’impianto  
di quello della precedente legislatura.  
La Legge Delega deve essere approvata  
entro marzo, a che punto siamo? E come si 
supereranno le criticità legate alle risorse? 
Sicuramente è positivo che il governo Meloni 
abbia scelto di muoversi in continuità con il  
governo Draghi, confermando indicativamente  
l’impianto del DDL di riforma (la parte sui  
caregiver è stata tolta perché il Governo  
attuale vi dedicherà una normativa specifica). 
La fase del procedimento legislativo in cui ci 
troviamo ora prevede la discussione del 
Disegno di Legge Delega in Parlamento,  
partendo dal Senato. Dal punto di vista dei 
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ha finalmente l’occasione di investire risorse  
per una riforma complessiva del sistema dei 
servizi dedicato alla non autosufficienza. 

La non autosufficienza riguarda in Italia 
3,8 milioni di persone - 10 milioni com-
prendendo i familiari e gli operatori pro-
fessionali - cosa cambierebbe per tutti loro 
con l’approvazione della legge di riforma?  
Per prima cosa, con l’approvazione e l’attuazione  
della legge di riforma, le persone anziane non 
autosufficienti potranno finalmente ricevere  
risposte di qualità e differenziate in 
base ai loro bisogni multidimensionali  
attraverso percorsi di assistenza sem-
plificati e pacchetti unitari di servizi. 
La tutela pubblica della non autosufficienza  
verrà così garantita, con benefici su tutta la 
popolazione, a partire dalle famiglie delle  
persone coinvolte, che verranno meglio  
accompagnate e coinvolte. Per quanto riguarda  
gli operatori professionali, è previsto il  
potenziamento dei benefici fiscali e contributivi,  
nonché una formazione adeguata per le/gli  
assistenti familiari. —

contenuti, nel testo di legge sono state accolte  
numerose proposte del Patto ma ci sono dei 
miglioramenti da fare. A questo proposito, il 
Patto ha preparato le sue proposte di emen-
damenti per la Commissione Affari Sociali del 
Senato, nella quale si sta discutendo la legge. 
Per quanto riguarda le criticità legate al tema 
delle risorse, quella principale è che finora  
il DDL non ha previsto nuovi finanzia-
menti. Sarà quindi indispensabile dare un 
segnale forte nella prossima legge di bilan-
cio e definire un progetto pluriennale di  
finanziamento graduale per i prossimi anni. 

Perché l’Italia ha bisogno di una riforma 
dell’assistenza agli anziani non autosufficienti? 
Per diversi motivi. Innanzitutto l’Italia è la prima  
nazione in Europa e la seconda nel mondo per 
numero di anziani e la non autosufficienza è 
una condizione strettamente legata all’allungarsi 
dell’aspettativa di vita. Tuttavia, nel nostro Paese 
manca una legge sulla non autosufficienza 
e il tema del Long-Term Care è in grande  
ritardo rispetto a molti paesi europei simili al  
nostro. Inoltre, il carico della cura degli 
anziani non autosufficienti grava sostan-
zialmente sulle famiglie italiane. Infine, l’at-
tuale modello di assistenza pubblica agli an-
ziani non autosufficienti non sempre è capace  
di rispondere in modo appropriato alle etero-
genee condizioni degli anziani. In passato, le 
proposte di legge sulla non autosufficienza non 
sono mancate, ma non si sono mai concretiz-
zate. Con l’approvazione del PNRR il Paese 

Riforma della non auto-
sufficienza 
Le proposte del Patto per 
un nuovo welfare sulla non 
autosufficienza, una coa-
lizione sociale composta 
da 52 organizzazioni, tra 
cui Anap Confartigianato, 
sono state in gran parte re-
cepite dal DDL approvato 
dal governo Draghi nell’ot-
tobre 2022, e lo scorso 
gennaio anche il governo 
Meloni ha recepito il DDL. 
La discussione per l’appro-
vazione della Legge Dele-
ga sulla riforma della non 
autosufficienza si trova ora 
in Parlamento e dovrebbe 
vedere l’approvazione en-
tro marzo.
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NOTIZIE DALL’EUROPA

A cura di Claudio D’Antonangelo

L’ANAP aderisce fin dalla sua originaria 
costituzione ad AGE Platform Europe, la 
piattaforma a livello europeo, con sede a 
Bruxelles, che riunisce Organizzazioni di 
tutti i paesi europei che operano con e per 
gli anziani e che ha tra i suoi scopi princi-
pali quello di dare voce e promuovere gli 
interessi dei circa 200 milioni di cittadini 
ultracinquantenni dell’Unione europea e 
di sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 
questioni che li riguardano più da vicino. 
Il lavoro di AGE si concentra su un’ampia 
gamma di aree politiche che hanno un 
impatto sugli anziani e sui pensionati. Si 
tratta di temi quali la lotta alla discrimina-
zione, l’occupazione dei lavoratori anziani  
e l’invecchiamento attivo, la protezione 
sociale, le riforme pensionistiche, l’in-
clusione sociale, la salute, gli abusi sugli  
anziani, la solidarietà intergenerazionale, 
la ricerca, l’accessibilità dei trasporti pub-
blici e dell’ambiente urbano e la parteci-
pazione alle tecnologie digitali.

L’ANAP partecipa attivamente alle attività  
e al lavoro di AGE attraverso le riunioni 
degli organismi, le commissioni, i gruppi 
di lavoro e gli scambi continui per la con-
certazione delle politiche da sviluppare nei 
confronti delle Istituzioni europee nella 
difesa e la salvaguardia dei diritti degli an-
ziani nel nostro come in altri Paesi europei.
La Conferenza annuale di AGE, che si è 
svolta recentemente, ha riunito politici, 
società civile, fornitori di servizi e orga-
nizzazioni internazionali per discutere su 
temi assai sentiti dagli anziani, come le 
azioni per migliorare l’assistenza nell’UE, 
ma anche le vicende della guerra in 
Ucraina con le ripercussioni sulle persone 
più deboli in quel paese, e in modo parti-
colare sui milioni di anziani che vi abitano 
e che sono costretti a vivere in condizioni 
disumane. 
Riguardo all’assistenza, questo è stato  
anche il tema di alcune importanti decisioni 
prese dal Consiglio dei ministri degli affari 

Per la difesa dei diritti degli anziani in Italia e in Europa

L’ANAP INSIEME AD AGE 
PLATFORM EUROPE
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sociali della UE di dicembre, che ha segnato  
importanti progressi nel sostegno alle  
politiche assistenziali, oltre che sul reddito  
minimo. In particolare, il Consiglio ha 
adottato una Raccomandazione che sta-
bilisce i principi fondamentali e gli obiet-
tivi generali per gli Stati membri nelle loro  
politiche di assistenza a lungo termine.
Nella Raccomandazione, la definizione 
di assistenza a lungo termine comprende  
tutti i servizi che aiutano le persone a 
svolgere le attività della vita quotidiana, 
mettendo quindi la persona al primo  
posto. Essa stabilisce diversi principi per 
aumentare l’accesso ai servizi di assistenza 
a prezzi accessibili e soprattutto principi e 
meccanismi di qualità ambiziosi per l’as-
sistenza a lungo termine.
Durante i negoziati per la definizione della  
Raccomandazione, AGE ha evidenziato 
diverse carenze della proposta originale 
ed è riuscita a far inserire alcuni punti 
importanti per gli anziani, in particolare 
sulla scelta e partecipazione della persona  
bisognosa di assistenza, sulla protezione  
da abusi e negligenze, su una visione  
riabilitativa dell’assistenza e sull’inclusione  
di maggiori aspetti di prevenzione. 
Poi nelle ultime settimane AGE ha par-

tecipato attivamente alla realizzazione di 
queste decisioni ed ha anche sostenuto  
una campagna per l’istituzione di un  
numero armonizzato europeo per le linee 
telefoniche di assistenza agli anziani.

Tornando alla Conferenza annuale di 
AGE, i relatori e i partecipanti hanno 
concordato sulla necessità che gli Stati 
membri della UE qualifichino i sistemi di  
assistenza, dando in particolare indicazioni  
in direzione di:
- un maggiore rispetto della persona;
- lo stanziamento di risorse adeguate;
-  una maggiore scelta della forma di assi-

stenza che si desidera avere, se domiciliare 
o in casa di cura o residenziale.

È stata inoltre sottolineata la necessità 
di rafforzare la prevenzione per ridurre  
l’aumento dei bisogni di assistenza in  
futuro. I caregiver informali, in particolare 
nell’ambito della famiglia, devono essere 
meglio sostenuti, in quanto rappresentano 
un collegamento indispensabile tra i for-
nitori di assistenza e la persona bisognosa 
di cure. Tuttavia, i servizi pubblici devono 
essere disponibili, accessibili e di buona 
qualità, in modo che l’assistenza informale  

diventi una scelta e non un obbligo.
Infine la Conferenza ha svolto un focus 
sugli anziani nella guerra in Ucraina. Tra 
l’altro, sulla tematica dei diritti delle persone  
anziane a livello internazionale e globale, 
AGE opera in una prospettiva più ampia, 
avendo presentato una sua proposta nel 
Gruppo di lavoro aperto sull’invecchia-
mento e nel Piano d’azione internazionale 
sull’invecchiamento di Madrid.
Mentre infuria il disastro umanitario cau-
sato dall’invasione russa dell’Ucraina, si 
sta verificando una situazione di bisogno 
umanitario senza precedenti con al cen-
tro le persone anziane, che costituiscono 
il 25% della popolazione ucraina prebel-
lica. Esse sono esposte all’impatto diretto 
della guerra in prima linea, ma devono 
anche confrontarsi con la mancanza di 
esperienza dei soccorritori e la carenza di 
protocolli per aiutare le persone anziane, 
in quanto sfollate o rifugiate, nelle emer-
genze umanitarie. 
È necessario e urgente un processo di  
riflessione che porti a decisioni a livello  
internazionale che mettano in grado le  
autorità locali e quanti si adoperino per la 
pace e i soccorsi a procedere ad una mag-
giore salvaguardia di quanti soffrono in 
quel Paese martoriato, anche mettendo  
al centro delle politiche umanitarie un mag-
gior coinvolgimento delle persone anziane.—
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NOTIZIE DALL’EUROPA

A cura di Bernardetta Cannas

Il progetto RIDPA (Ricerca internazionale 
sui diritti delle persone anziane in situazione  
di pandemia da Covid-19), che vede l’A-
NAP protagonista, in qualità di associazione 
aderente alla Fiapa, al fianco dell’Università 
della Lorena (promotrice dell’iniziativa) e di 
un team multidisciplinare di 44 ricercatori 
esperti provenienti da 17 paesi del mondo, ha 
catturato l’attenzione del Consiglio d’Europa. 
Gli effetti della crisi sanitaria sul rispetto 
dei diritti universali degli anziani, partico-
larmente colpiti dalla pandemia, sono stati  
e saranno talmente impattanti da rendere  
necessario un confronto attento sulle modalità, 
sugli strumenti e sulle soluzioni da adottare. 
È questo il motivo che ha spinto il Consiglio 
d’Europa a promuovere ed ospitare, presso 
la propria sede di Strasburgo, un convegno 
dedicato che si terrà dal 7 al 10 marzo 
prossimi. 
In tale contesto, l’Anap presenterà la sintesi 
del lavoro svolto in Italia sul tema della tutela 
dei diritti degli anziani nel corso dell’emer-
genza nei diversi ambiti del vivere quotidiano  
(mobilità, relazioni, sanità, partecipazio-

ne…), partendo da un excursus delle norme 
di comportamento imposte a livello europeo 
e nazionale e delle linee guida condivise, pas-
sando per un’analisi di quanto apparso nei 
principali media italiani sulle questioni più 
delicate, fino alla realizzazione di un’inda-
gine mirata, rivolta ad attori sociali coinvolti 
nei vari ambiti presi in considerazione. 
Al Convegno di presentazione del lavoro 
svolto nei vari paesi coinvolti nel progetto 
RIDPA, che si svolgerà nell’intera giornata 
del 7 marzo, seguiranno una serie di tavole 
rotonde tematiche, moderate da esperti e 
ricercatori dei vari paesi, i cui partecipanti 
si confronteranno, per altre tre giornate, sul 
tema delle conseguenze della pandemia in 
termini sociosanitari, relazionali, di cittadi-
nanza, cercando di disegnare insieme pro-
poste condivise mirate a favorire e rafforzare 
l’inclusione, la tutela e la partecipazione delle 
persone anziane nella vita della comunità, 
non più solo come destinatari di interventi 
e portatori di bisogni, ma anche come pro-
tagonisti attivi della “rinascita” sociale post 
pandemica. —

L’ANAP a Strasburgo per la tutela dei diritti degli anziani

PROGETTO RIDPA

La FIAPA è la Federazione Interna-
zionale delle Associazioni degli An-
ziani, nata dalla volontà di sessanta 
associazioni provenienti da quat-
tro paesi (Francia, Italia, Belgio e 
Spagna) per difendere i diritti e gli 
interessi degli anziani nella nostra 
società contemporanea.
Agisce sul territorio attraverso le 
sue associazioni per una migliore 
tutela degli anziani e assicura il co-
ordinamento tra le sue varie com-
ponenti istituendo poli regionali: 
Europa, Asia, Africa, America Lati-
na, Oceano Indiano. Riconosciuta 
di pubblica utilità, la FIAPA è un’Or-
ganizzazione Non Governativa In-
ternazionale (INGO), dotata di sta-
tus consultivo, lo status più elevato 
dell’ONU.
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Il Cupla è il Coordinamento Unitario dei Pensionati del  
Lavoro Autonomo. È composto da otto associazioni a livello  
nazionale: ANAP-Confartigianato, Associazione Pensionati-CIA, 
50&PIU’-Confcommercio, CNA-Pensionati, FIPAC-Coldiretti,  
FICAP-Confesercenti, FNA-Casartigiani, ANPA Pensionati-Confa-
gricoltura. Lo stesso rappresenta oltre 5 milioni di pensionati del 
mondo del lavoro autonomo, si propone di promuovere, nei confronti  
del mondo politico, economico, sociale e delle istituzioni italiane  
ed europee, gli interessi e le istanze dei pensionati e degli anziani,  
attivando gli strumenti idonei, affinché venga riconosciuto il loro 
ruolo attivo nella società, venga data risposta alle loro aspettative e ai 
loro bisogni sociali e sanitari, vengano tutelati i loro redditi e il potere 
di acquisto delle loro pensioni. Il Cupla è presente a livello nazionale 
e a livello territoriale. Recentemente si è reso attivo con un proprio sito 
(www.cupla.it) nel quale sono rappresentate tutte le attività sviluppate  
ai vari livelli (nazionali, regionali e territoriali). Tra queste attività 
quelle più importanti sono l’approvazione del disegno di legge sulla 
non autosufficienza, il perseguimento della realizzazione della legge 
sull’invecchiamento attivo, la realizzazione di una effettiva tutela del 
potere d’acquisto delle pensioni. Il Cupla vorrebbe, inoltre, offrire il 
proprio contributo sul tema della famiglia con le implicazioni rivolte  
alla presenza degli anziani e giovani generazioni. Ritiene, infine, op-
portuno costruire un idoneo rapporto con le altre rappresentanze 
sindacali degli anziani, sollecitare le attività territoriali del Cupla e 
continuare i confronti istituzionali a tutti i livelli. 
Molte sono state le iniziative dell’anno 2022, in particolare Cupla ha 
pubblicato un volumetto - la Carta dei Diritti delle Persone Anziane 
e i Doveri delle Comunità – che propone una riflessione sulle condi-
zioni degli anziani (in particolare i non auto sufficienti), che devono 
mettere in movimento il Popolo degli Anziani, al fine di tutelare i più 
deboli e porre al centro le problematiche sul loro futuro. L’aumento 
della popolazione anziana e la diminuzione delle nascite, dovranno 
prevedere un diverso welfare, più inclusivo, e la costruzione della 
futura società che abbia al centro il Bene Comune Equo e Solidale. 
L’impegno del Cupla Nazionale, avendola fatta propria, sarà rivolto 
ad avviare un dibattito su tutto il Territorio Nazionale per diffondere  
una comune mentalità in cui gli anziani dovranno e potranno dare 
il proprio contributo.
Se ne è parlato anche in un convegno “Tenuta sociale e psicologica 
nel pianeta anziani, la carta per i diritti delle persone anziane e i 
doveri delle comunità”: che si è tenuto il 27 gennaio scorso a Ospe-
daletto Euganeo, organizzato dal Cupla Veneto.

Alla tavola rotonda hanno preso parte Monsignor Vincenzo Paglia, 
presidente della Pontificia accademia per la vita e autore del libro 
“L’età da inventare”, Manuela Lanzarin Assessore alla sanità, ser-
vizi sociali e programmazione sanitaria della Regione Veneto, Elisa 
Venturini Vice Presidente di Anci Veneto e il coordinatore nazionale 
di Cupla Gian Lauro Rossi.
Hanno portato il loro contributo al dibattito anche gli interventi 
di Daniela Guagliumi per l’artigianato, Giovanna Gazzetta per gli 
agricoltori e Giorgio Sartori per il commercio.
L’iniziativa si è aperta con l’intervento di Simone Pegge, Segretario 
del Cupla Veneto che è intervenuto in rappresentanza del Presidente  
Raffaele Zordanazzo.
Abbiamo chiesto al coordinatore nazionale quali sono gli obiettivi  
del Cupla: “deve favorire il perseguimento degli obiettivi che gli  
anziani hanno a cuore: diffondere la convinzione che essi stessi sono 
una risorsa per il paese e quindi senza pericoli di emarginazione; 
sviluppare l’idea che gli anziani sono un popolo che deve darsi una 
rappresentanza unitaria che sappia concertare, partecipare e riven-
dicare per un bene comune equo solidale; concretizzare una carta 
dei valori e una cultura idonea, intrisa di spiritualità al fine di arric-
chire la loro esistenza” sono le parole di Gian Lauro Rossi. —

A cura della Redazione

Confermato Gian Lauro Rossi alla guida del Cupla

RINNOVATO AD ANAP IL 
COORDINAMENTO NAZIONALE 
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Il welfare specialist è una figura manageriale che all’interno dell’or-
ganizzazione si occupa dei servizi ai dipendenti, facendo incontrare 
le loro esigenze con quelle dell’azienda. 
Il ventaglio delle attività di un welfare specialist è molto ampio, par-
tendo dall’ideazione e selezione delle proposte fino alla fase operativa  
di gestione delle attività. 
All’interno dell’azienda si confronta con il management e il comparto  
delle Risorse umane, definisce così le linee della politica aziendale 
di welfare, analizza la popolazione dei dipendenti per capirne reali 
esigenze ed aspettative, effettua la ricerca di fornitori o partner con 
cui stringere accordi, sviluppa e gestisce le relazioni con clienti e 
fornitori, analizza il feedback alle iniziative da parte dei dipendenti.
Questa figura professionale è molto comune nelle multinazionali e 
nelle grandi aziende, ma si sta diffondendo anche nelle realtà più 
piccole, attente a piani di welfare che guardino al benessere dei pro-
pri dipendenti. 
Dallo scoppio della pandemia infatti il mondo del lavoro ha  
conosciuto una profonda trasformazione, passata anche attraverso 
il fenomeno delle “grandi dimissioni”. Per i lavoratori ha acquistato 
una rilevanza preponderante il bilanciamento tra vita privata e vita 
professionale, e le aziende rivedono i loro piani di welfare prestando 
maggiore attenzione proprio al benessere dei propri dipendenti. In 
questo scenario la figura del welfare specialist assume particolare  

rilevanza: questo professionista grazie ad confronto diretto con i  
bisogni dei lavoratori riesce a studiare i piani di welfare che rispon-
dano alle esigenze reali delle persone e dei territori.
Il welfare specialist ha una professionalità multidisciplinare che com-
prende competenze in materia di diritto e lavoro, insieme a cono-
scenze di comunicazione aziendale e marketing; è quindi una figura 
per la quale il continuo aggiornamento è fondamentale operando 
in un quadro normativo in continua evoluzione e relazionandosi 
con figure molto diverse, dal management aziendale ai fornitori di 
servizi. Dall’ultimo Rapporto Welfare Index 2022, che ha fotogra-
fato lo sviluppo del welfare in 6.500 PMI, è emerso come il welfare 
aziendale abbia raggiunto un alto livello di maturità e come, grazie 
allo sviluppo di programmi di welfare, sia cresciuta tra le piccole 
e medie imprese la consapevolezza del loro ruolo sociale. Il Rap-
porto segnala una relazione molto stretta tra il welfare e l’elevata 
produttività all’interno delle piccole e medie imprese. Raddoppia il  
numero di PMI con livello “alto” e “molto alto” di welfare aziendale,  
passando dal 10,3% del 2016 al 24,7% del 2022. Inoltre anche tra 
le micro-imprese (6-9 addetti) si segnala una crescita importante 
del livello di welfare: dal 7,7% del 2017 al 15,1% del 2022. Acqui-
sta quindi sempre più rilevanza la figura di un professionista della  
materia welfare, capace di far incontrare azienda e dipendenti e di 
realizzare i piani di welfare migliori. —

A cura di Laura Di Cintio

Dall’ideazione alla realizzazione di piani di welfare aziendale e ai servizi della persona per il 
benessere dei lavoratori

LA FIGURA DEL WELFARE SPECIALIST 
NOTIZIE DAL WELFARE INSIEME
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Laboratori per l’innovazione green
Le micro e piccole imprese hanno depositato a  
livello europeo il 55% dei brevetti italiani relativi 
a energie alternative e gestione di rifiuti e inqui-
nanti, mentre le medie e grandi si fermano rispet-
tivamente al 25% e al 20%.
Da segnalare in aggiunta che il 60% dei brevetti 
che sono stati depositati da micro e piccole imprese  
riguardano la gestione dei rifiuti, che include  
innovazioni legate al trattamento, allo smaltimento  
e alla combustione degli stessi, al riuso di materiali  
di scarto e al controllo dell’inquinamento (contro 
il 24% da medie e 15% da grandi).

Più forti in rete
Dal 2010 al 2021 sono stati 6.553 i contratti di 
rete con capofila una micro o una piccola impresa 
e rappresentano il 96% delle reti attivate.
Di questi 5.731 hanno come capofila una  
micro (87%), 568 una piccola (9%) e 254 una  
medio-grande (4%).

“Artigiani del futuro” è il rapporto realizzato da 
Fondazione Symbola insieme a Confartigianato, 
CNA e Casartigiani e si divide in due parti.
Nella prima, attraverso 10 dati, si analizza il ruolo  
del mondo artigiano all’interno del nostro tes-
suto economico e la sua capacità e attitudine ad  
accogliere sfide e cambiamenti. Nella seconda, 
che uscirà nel 2023, saranno raccontati volti e 
storie di chi sino ad ora è rimasto invisibile.
Di seguito quanto è emerso dalla ricerca, punto 
per punto. 

Attori della green economy
Rispetto al periodo 2011-2015, nel quinquennio 
2016-2021 le micro e piccole imprese hanno effet-
tuato maggiori investimenti green (+44,8% nelle 
micro, +36,1% nelle piccole), rispetto alle medio 
grandi imprese (+39,7%). Su un totale di 531 
mila imprese, sono 472.630 le micro e piccole im-
prese (rispettivamente 377.880 le micro e 94.750 
le piccole) che hanno effettuato eco-investimenti.

A cura di Anna Grazia Greco

Questo il ritratto che emerge da “Artigiani del Futuro” il rapporto di Fondazione Symbola che 
vede coinvolta anche Confartigianato

ARTIGIANI INNOVATIVI E INCLUSIVI, 
SONO IL CUORE DEL MADE IN ITALY
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Hub del lavoro giovanile
Più di 1 milione di giovani under 30 sono impiegati 
nelle micro e piccole imprese. Il 77,2% degli occu-
pati nelle micro imprese lavora con un contratto a 
tempo indeterminato, nelle piccole il 71,7%, una 
quota superiore a medie e grandi imprese che si 
fermano rispettivamente 65,1% e 51%.2.
Nel 2021, 537 mila micro e piccole imprese sono 
guidate da giovani (99,87%), mentre le medie 
sono 648, le grandi 32.

In prima linea nell’integrazione
Sono 1.861 i lavoratori stranieri impiegati nelle 
micro e piccole imprese, ovvero l’83% del totale. 
Si tratta perlopiù di persone provenienti da Cina, 
Ucraina, Marocco, Albania e Romania. 
Inoltre, delle oltre 642 mila imprese straniere, il 
97,3% sono micro imprese e il 2,5% piccole.

In marcia per la parità di genere
Per imprese femminili intendiamo quelle imprese  
che sono o guidate da donne o a prevalenza 
femminile. Questa caratterizzazione è presente  
maggiormente nelle micro e piccole imprese. Nel 
2021 il nostro Paese conta in totale 1.342.703  
imprese femminili: circa 1,3 milioni micro (96,7% 
del totale femminili), 41.068 piccole (3,1%), 3.183 
medie (0,24%) e 299 grandi (0,02%).

Fonte: Fondazione Symbola, Confartigianato, CNA, 
Casartigiani, Artigiani del futuro - piccole imprese 
per un’economia a misura d’uomo, 2022.—

Infrastruttura turistica del bel paese
Sul totale di 4.762 comuni italiani con strutture 
ricettive in 4.618 l’offerta è costituita da micro e 
piccole imprese, ovvero il 97%.
Un dato netto che sottolinea come le piccole e medie 
imprese siano la colonna portante di un settore eco-
nomico fondamentale per l’Italia quale è il turismo.

Custodi del patrimonio gastronomico
Con 313 denominazioni DOP (172), IGP (137) e 
STG (4) l’Italia è prima in Europa per numero 
di prodotti agroalimentari e vitivinicoli registrati 
e protetti. Di queste il 94,86% delle imprese che 
producono DOP sono micro imprese, mentre il 
91% produce IGP.
Invece le imprese con più di 50 addetti (medie e 
grandi) rappresentano solamente lo 0,62% delle 
produttrici di DOP e il 2,04% delle IGP.

Motore della cultura e della creatività
All’interno dei settori culturali e creativi le  
micro e piccole imprese rappresentano il 99,7% 
degli operatori (97,2% micro e 2,5% piccole). In 
quest’ambito rientrano architettura, design e per-
forming arts, dove la quota di operatori attivi nelle 
micro e piccole imprese rappresenta circa il 100%, 
e settori come software e videogames, in cui la quota  
di micro e piccole imprese rappresenta il 98,5%.

Presidio economico dei piccoli comuni
Le micro e piccole imprese sono alla base dell’eco-
nomia dei piccoli comuni italiani (con meno di 5.000 
abitanti). Parliamo infatti di 597.302 realtà (di cui 
573.543 micro imprese) che rappresentano il 99,4% 
delle imprese extra-agricole presenti sul territorio. 
Nello specifico nel Nord ovest è concentrata la 
quota maggiore sia di micro (38,5%), che di pic-
cole (43,1%). Mentre al centro abbiamo le quote 
minori: micro (12,3%) e piccole (10,8%).
Invece su un totale di 5.532 piccoli comuni, in 
3.826 l’occupazione è legata al 100% a micro e 
piccole imprese extra-agricole. 

Micro impresa: 
azienda con un 
numero di dipendenti 
inferiore alle 10 unità 
e con un fatturato o 
un bilancio annuo 
uguale o inferiore ai 
2 milioni di euro.

Piccola impresa: 
azienda con meno 
di 50 occupati e un 
fatturato o bilancio 
annuo non superiore 
ai 10 milioni di euro.

Media impresa: 
azienda che ha un 
massino di 250 unità 
lavorative e un fattura-
to inferiore o uguale 
ai 50 milioni di euro 
o un totale di bilancio 
annuo non superiore 
ai 43 milioni di euro.
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L’artigianato è un 
pilastro della cultu-
ra italiana, con una 
ricca storia che risale 
all’antica Roma. Dal 
cuoio artigianale e dai 
tessuti fini, alle cera-
miche intricate e ai 
mobili di alta qualità, 
l’Italia è conosciuta 
in tutto il mondo per 
la sua tradizione di 
artigianato di ecce-
zionale qualità. Per 
molti artigiani è una 
passione, una forma 
di espressione arti-
stica e un importante 
motore economico.

ANAP e ANCoS Aps in collaborazione con la 
Confartigianato Imprese Macerata-Ascoli Piceno e 
Fermo, hanno promosso il progetto “La memoria 
nelle mani” per far rivivere le esperienze di anti-
chi mestieri e le eccellenze del territorio, attraverso 
l’intervista di dodici artigiani che raccontano la vita 
in bottega le loro passioni ed esperienze. Il progetto  
si è sviluppato attraverso dodici video interviste  
realizzate dal giornalista Gabriele Censi, nelle quali  
i protagonisti si raccontano avvicinando lo spetta-
tore alla dimensione umana di persone e a storie 
che fanno trasparire la passione, la difficoltà e la 
soddisfazione di una vita dedicata all’artigianato. 
Gli artigiani coinvolti sono: Silvano Ercoli (Sarto),  
Jolanda Cerino (Uncinettatrice), Giorgio Mica-
relli (Restauratore), Eugenio Borroni (Fabbro), 
Giusy Verolini (Parrucchiera), Pietro Marchiani 
(Tornitore), Giuseppe Marzialetti (Cappellaio), 
Carlo Corvaro (Calzolaio), Paola Mitillo (For-
naia), Giuseppe Sampaolo (Pellettiere), Achille  
Angelucci (Falegname) e Giuseppe Verdenelli (Ora-
fo). Sentire parlare queste persone ci restituisce la  
dimensione umana, oltre al valore che ha per quella  
terra e per il resto del paese il mestiere in bottega. 
Qualcuno ha iniziato molto presto interrompendo  
gli studi per poi finirli da più adulto, qualcun altro 
ricorda con emozione di essere stato fondamentale 
per la riabilitazione di una persona uscita malcon-
cia da un incidente, nel tornare a lavorare l’oro e i  
metalli nobili, poi c’è chi ci ha messo anni per finire la  
costruzione di casa date le difficoltà e chi ha stu-
diato le belle arti pur rimanendo molto affezionato 
alla sua terra e con poche velleità di avere fama 
nazionale. Tutti hanno da raccontare qualcosa che 
va al di là del “semplice” lavoro di tutti i giorni ma 
che ha a che fare con la terra, le persone e l’opera. 
Tutti hanno riscontrato però un quadro nelle Mar-
che ma anche nel resto del paese, che può essere 
uno stimolo per le istituzioni a fare meglio.
Nelle interviste emergono diversi punti comuni 
ai maestri: è importante che gli artigiani abbiano  
accesso a risorse e supporto per far crescere e 
sviluppare le loro attività. Questo può includere  
finanziamenti per la formazione e l’acquisto di  
attrezzature, oltre a opportunità per partecipare a 

mostre e fiere per promuovere il loro lavoro. Per 
preservare e promuovere questa tradizione antica,  
andrebbe stimolato l’apprendistato e corsi di for-
mazione per giovani appassionati, e molte più  
organizzazioni dovrebbero essere coinvolte nell’or-
ganizzazione di eventi e mostre. Un altro tema 
affrontato negli scambi con il giornalista Censi è 
quello del mantenimento delle abilità manuali e 
del patrimonio culturale. Grazie all’impegno degli 
artigiani, queste abilità sono state tramandate di  
generazione in generazione e sono ancora molto vive 
oggi, gli artigiani locali utilizzano materiali del posto 
e metodi di produzione sostenibili, il che significa che 
i loro prodotti hanno un impatto ambientale minimo.  
Inoltre, la produzione artigianale a livello locale con-
tribuisce a ridurre l’impatto ambientale legato al tra-
sporto, poiché i prodotti non devono essere traspor-
tati su lunghe distanze.
In conclusione, l’artigianato è una parte fonda-
mentale della cultura e della lingua italiana, e una 
tradizione che merita di essere preservata e pro-
mossa. Con l’educazione, il supporto e l’opportuni-
tà per gli artigiani, possiamo assicurare che questa 
tradizione continui a prosperare e a influire posi-
tivamente sulla cultura e sull’economia italiana.—

A cura di Simone Andreozzi

L’Importanza dell’Artigianato nella Cultura Italiana

LA MEMORIA NELLE MANI
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A cura di Laura Di Cintio

residenze socio-assistenziali, la capacità ricettiva,  
e l’organizzazione. Il protocollo prevede che  
l’Arma si impegni ad “effettuare il censimento 
delle strutture” e a “svolgere le successive verifi-
che in relazione a situazioni meritevoli di appro-
fondimento”. Secondo l’ultimo Rapporto Istat, 
pubblicato lo scorso novembre, sulle strutture  
socio-assistenziali e socio-sanitarie, al 31 dicembre  
2020, in Italia si contano 12.630 presidi attivi, con 
circa 412.000 posti letto, 7 ogni 1.000 persone  
residenti. Ampia la forbice tra Nord e Sud, men-
tre al Nord-est si contano 9,9 posti letto ogni 
1.000 residenti, al Sud poco più di 3 posti letto. 
In tre casi su quattro gli ospiti delle strutture sono 
over 65, per un totale di oltre 342mila ospiti. —

Residenze per anziani: una struttura su quattro 
è irregolare. Sconcertante il quadro emerso dai 
risultati dei controlli condotti dai Carabinieri dei 
Nas, d’intesa con il Ministero della Salute, tra  
Natale e Capodanno scorsi, il periodo in cui 
cresce la domanda di ospitalità di persone  
anziane presso le strutture ricettive. Di 607 attività  
controllate, 152 - tra RSA, case di riposo e case  
famiglia - sono risultate irregolari e 6 strutture 
sono state chiuse perché abusive o completamente 
deficitarie sul piano sanitario e assistenziale.
I controlli sono stati eseguiti su tutto il territorio 
nazionale - da Trento a Palermo, passando per 
Torino, Cremona, Perugia, Napoli, Bari, Sassari  
- le maggiori carenze riscontrate sono quelle 
igieniche, strutturali e autorizzative, oltre ad un  
numero di ospiti superiore al consentito, farmaci 
e dispositivi medici scaduti, alimenti mal conser-
vati. E ancora: personale in numero insufficiente, 
norme anti-covid non rispettate, fino all’esercizio 
abusivo della professione di infermiere.
Al termine delle verifiche sono state emesse san-
zioni per 167mila euro e risultano 27 le persone 
denunciate per violazioni penali e 133 per illeciti 
amministrativi.
Le strutture per anziani erano entrate nell’occhio 
del ciclone con la prima ondata della pandemia, 
nel 2020, anno in cui secondo l’Istat nelle residenze  
socio-assistenziali e sociosanitarie le morti sono 
aumentate del 43%. 
Il 19 maggio del 2021 è stato sottoscritto un pro-
tocollo d’intesa della durata di 3 anni tra il Mini-
stero della Salute con la “Commissione per l’assi-
stenza sanitaria e sociosanitaria della popolazione 
anziana” – Commissione Paglia, dal nome del 
suo presidente Monsignor Vincenzo Paglia - e il  
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 
per la ricognizione delle residenze per anziani pre-
senti sul territorio italiano - RSA, case di riposo,  
case famiglia, case alloggio - e la realizzazione  
di un’anagrafe per registrare il numero delle  

È quanto emerge dai controlli dei Nas durante le scorse festività natalizie su tutto il territorio 
italiano. Chiuse 6 strutture

RSA E CASE DI RIPOSO: 
1 SU 4 È IRREGOLARE 



Persone e Società | 25

N
O

TIZ
IE D

A
LL’A

N
A

P

La fragilità sociale, che include la perdita di ruoli sociali, reti 
sociali e attività sociali, è ampiamente identificata come un  
rischio per un invecchiamento sano. Un nuovo studio pubblicato 
su Frontiers in Cardiovascular Medicine è il primo a mostrare una 
stretta associazione tra la perdita del ruolo sociale percepito tra 
amici e familiari e scarsi risultati clinici a lungo termine per i  
pazienti anziani con scompenso cardiaco, con conseguenze  
anche gravi per la loro salute. 
Lo studio ha esaminato gli aspetti specifici dell’interazione  
sociale per questi pazienti che possono portare a una prognosi  
infausta ed ha evidenziato la reale necessità di sviluppare un pro-
gramma di gestione del decorso della malattia che includa un 
approccio sociale alla cura di questi pazienti.
Recenti ricerche hanno dimostrato che la fragilità sociale è pre-
sente in due terzi delle persone anziane che soffrono di insuffi-
cienza cardiaca ed è stato visto il collegamento ad esiti peggiori 
per questi pazienti, anche se ancora non è chiaro esattamente 
perché la fragilità sociale peggiori la prognosi. 
Per esaminare gli aspetti della fragilità sociale che possono con-
tribuire a scarsi risultati e scarsa reazione alle cure, lo studio ha 
misurato la fragilità sociale con un questionario speciale su un 
campione di oltre 300 pazienti con insufficienza cardiaca di età 
superiore ai 65 anni che sono stati ricoverati in ospedale per cure.
Sono state poste ai partecipanti cinque domande che valutano 
il supporto sociale del paziente, le attività sociali, la situazione 
di vita e il ruolo sociale percepito. Una risposta negativa a due 
o più delle cinque domande è stato considerato un indicatore di 
fragilità sociale.
Si è così scoperto che il ruolo sociale percepito da un paziente, 
così come la sua fragilità sociale nel suo insieme, era associato a 
esiti clinici avversi a lungo termine nei pazienti con insufficienza 
cardiaca più anziani. Inoltre, entrambi questi fattori si sono ag-
giunti alla probabilità di una prognosi negativa.
Lo studio ha seguito i pazienti per tre anni dopo il loro ricovero 
in ospedale, periodo molto più lungo rispetto a studi precedenti, 
e questo ha permesso di avere una visione più ampia della fragi-
lità sociale sugli esiti clinici avversi.
Lo studio è stato condotto in Giappone e, sebbene i ricercatori 
abbiano evidenziato che le interazioni sociali possono variare 
tra le diverse culture, è estremamente probabile che la fragilità  
sociale ha un impatto negativo sulla salute dei pazienti anziani 
con scompenso cardiaco in tutte le società.

Il prossimo passo importante è sviluppare programmi per aiu-
tare i pazienti anziani con insufficienza cardiaca che hanno fra-
gilità sociale. L’inclusione di un aspetto sociale nell’assistenza 
post-operatoria, la partecipazione a compiti domestici e attività 
sociali come l’impegno in attività di volontariato significative che 
servono ad aiutare gli altri, possono tutti contribuire a migliorare 
la percezione del ruolo sociale in questi pazienti, e questi cam-
biamenti nello stile di vita possono portare effetti positivi per una 
vita più lunga, più sana e più produttiva.—

A cura Claudio D’Antonangelo

I cardiopatici anziani con problemi di solitudine affrontano la malattia con maggiori 
conseguenze rispetto ai coetanei socievoli

LA FRAGILITÀ SOCIALE DEGLI 
OVER 65 FA MALE AL CUORE
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Scegli il futuro
con noi

IL VALORE
CHE SI RINNOVA

ANZIANI E
PENSIONATI,

WWW.ANAP.IT

RIVOLGITI AL TUO GRUPPO ANAP TERRITORIALE, OPPURE VISITA IL SITO
www.anap.it/anap/convenzioni-nazionali

Cara Associata, caro Associato,
questa è la tua tessera 2023. Con la tessera puoi accedere ai servizi e alle
convenzioni riservati agli associati, tra cui: polizza ricovero ospedaliero, 
polizza a seguito di furto, rapina, scippo e truffa, prevenzione odontoiatrica, 
riduzioni sulle prestazioni presso le strutture sanitarie convenzionate, 
sconti su apparecchi acustici e agevolazioni di diversa natura.
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Scegli il futurocon noi

IL VALORECHE SI RINNOVA

ANZIANI E PENSIONATI,

2023
Affiliata ANCoS Aderente FIAPAM, FIAPA, AGE PLATFORM EUROPE, AIUTA

Il Presidente NazionaleGuido Celaschi
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La tua Card Anap ti consente di usufruire delle seguenti convenzioni:

Previmedical - RBM 
I soci e i loro familiari hanno diritto a effettuare presso le strutture sanitarie 
aderenti alla rete Previmedical (oltre 2.500) qualsiasi tipo di prestazione sanitaria 
di cui avessero bisogno (ad es. accertamenti diagnostici, esami di laboratorio, 
visite specialistiche, interventi chirurgici, prestazioni odontoiatriche) usufruendo 
di consistenti agevolazioni rispetto alle tariffe praticate al pubblico.
Lo sconto medio applicato è compreso tra il 15% ed il 35% dei prezzi medi 
registrati a livello nazionale.

Assicurazioni Soci ANAP 
Polizza ricovero ospedaliero
In caso di ricovero per infortunio o malattia, a partire dal 6° giorno e fino al 15°, si 
ha diritto a un’indennità giornaliera di € 15,00; dal 16° al 30° giorno a un’indennità 
giornaliera di € 25,00. L’indennità spetta ai soci paganti da almeno 180 giorni e il 
sinistro deve essere denunciato all’Assicurazione, necessariamente tramite gli 
uffici ANAP, entro 30 giorni dalla data di dimissioni o decesso. Inoltre, la polizza 
prevede, per tutti gli iscritti paganti, un indennizzo in caso di infortunio da 
incidente provocato da veicoli durante la circolazione che provochi un’invalidità 
permanente o la morte. 
Prevenzione Odontoiatrica
Prevede una visita specialistica ed una seduta di igiene orale professionale l’anno 
in Strutture convenzionate.
Pacchetto “emergenza odontoiatrica”
Prevede una serie di prestazioni dentarie d’emergenza a seguito di infortunio 
(è necessario il certificato di Pronto Soccorso emassimo una volta l’anno), in 
Strutture convenzionate. In particolare le presta-zioni consistono in: sigillatura 
(per ogni dente); otturazione (di qualsiasi tipo); ricostruzione temporanea del 
dente.
Visite Specialistiche
1 visita gratuita all’anno solo presso i centri autorizzati convenzionati Previmedi-
cal.  
Programmi di Prevenzione
Cardiovascolare (una volta l’anno) e oncologica (una volta ogni due anni).
Garanzia ComfortSalute
(Servizio di consulenza medica, informazioni sanitarie, invio di medico generico, 
assistenza infermieristica, invio di fisioterapista) a determinate condizioni.

Polizza a seguito di Furto, Rapina, Scippo e Truffa
La convenzione prevede, a determinate condizioni, un indennizzo in favore dei 
soci a seguito di Furto, Rapina, Scippo e Truffa (ai sensi dell’art. 640 del Codice 
Penale) fino ad un massimo di € 500,00 ed in caso di sostituzione dei documenti 
sottratti fino ad un massimo di € 150,00.

LUCE E GAS SCONTI (Consorzi Caem,  Multienergia e Cenpi)
Il socio che si rivolge ai Consorzi di Confartigianato può negoziare i prezzi di 
fornitura direttamente con l’operatore prescelto e ottenere sconti significativi sul 
prezzo dell’energia.

Artigiancassa
La convenzione consente ai soci di rivolgersi ad un partner qualificato ed accredi-
tato nel sistema per richieste di prestiti a seguito di cessione del quinto della 
pensione o dello stipendio a condizioni particolarmente vantaggiose.

Salmoiraghi & Viganò    
Agevolazioni di trattamento a favore dei soci per l’acquisto di occhiali da vista 
completi di lenti, apparecchi acustici, occhiali da sole, lenti a contatto e strumen-
tazione ottica non elettronica presso tutti i punti vendita dislocati sul territorio 
nazionale.

Ottica Moena
L'ANAP Confartigianato ha stipulato una convenzione con Ottica Moena di Croce 
Vigilio con sede a Moena (TN), che garantisce ai nostri iscritti uno sconto dal 10% 
al 20% a seconda dei prodotti

Fielmann Italia
La convenzione con l'ottica Fielmann Italia, azienda leader in Germania nel 
settore della vendita al dettaglio di occhiali garantisce agli iscritti ANAP Confarti-
gianato importanti sconti sull’acquisto di occhiali da vista e da sole.

Acustica Umbra    
I soci e i loro familiari possono usufruire di prestazioni ambulatoriali per il 
controllo dell'udito, oltre a una prova gratuita per 45 giorni dell’apparecchio 
acustico a casa e senza obbligo d’acquisto; uno sconto del 20% sul prezzo di 
listino in caso di acquisto e tante altre agevolazioni legate alla convenzione.

Maico
L’accordo permette ai soci di usufruire di importanti sconti sull’acquisto di 
apparecchi acustici, oltre alla prova gratuita dell’udito nei centri otoacustici Maico 
e di una serie di servizi gratuiti.

Stannah 
La convenzione con Stannah, azienda leader mondiale nel settore del 
montascale a poltroncina, prevede preventivi gratuiti in loco e uno sconto 
minimo di € 500,00 sul prezzo di listino.

artQuick
Tour Operator con un’esperienza significativa nei programmi personalizzati 
per gruppi e individuali e una profonda conoscenza del territorio.

Italo
La convenzione prevede un importante sconto sui biglietti ferroviari 
acquistati tramite l’agenzia artQuick.

Trenitalia
La convenzione prevede uno sconto sui biglietti ferroviari acquistati 
tramite l’agenzia artQuick, calcolato sulla tariffa base, a seconda della classe di 
prenota-zione ed applicato su tutti i treni della media e lunga percorrenza ad 
esclusione dei treni regionali, servizi cuccette, VL ed Excelsior.

ACI 
La convenzione prevede l’opportunità per i soci ed i loro familiari di beneficiare 
di un consistente sconto sull’acquisto delle tessere ACI Sistema e ACI Gold.

Unieuro 
La convenzione consente agli iscritti ANAP-Confartigianato di acquistare 
l’intera gamma di prodotti disponibili presso i punti vendita Unieuro con sconti 
variabili dal 3% al 12% (non cumulabili con altre promozioni). Per usufruire 
degli sconti è necessario richiedere la fidelity card gratuita (UNIEURO CLUB).

Samsung   
Tramite questa convenzione i soci possono acquistare i prodotti Samsung 
alle migliori condizioni di mercato attraverso il portale e-commerce 
Samsung Partners Reward, contattando preventivamente la propria sede di 
appartenenza.

Europcar 
Tramite la convenzione è possibile noleggiare a breve termine, a partire da 
una durata minima di 24 ore, autovetture nelle diverse classi. L’accordo 
prevede una percentuale di sconto che varia a seconda della durata del 
noleggio e applicato sulla tariffa pubblica di Europcar.

Hertz     
I soci possono noleggiare, a partire da una durata minima di 24 ore, autovetture 
e veicoli per il trasporto persone a tariffe vantaggiose o acquistare le auto 
usate dalla flotta Hertz, usufruendo di un consistente sconto, con 
passaggio di proprietà, tagliando e sostituzione gomme compresi nel prezzo.

Maggiore    
La convenzione prevede tariffe vantaggiose per i soci con sconti fino al 20% 
sul noleggio a breve termine di autovetture.

Avis     
La convenzione permette ai soci di noleggiare a breve termine autovetture 
nelle diverse classi (dalla Fiat 500 alla Mercedes Classe E), beneficiando di 
condizioni esclusivamente riservate.

Cathay Pacific
La convenzione consente di acquistare biglietti per tutte le rotte proposte 
dalla Compagnia (con partenza da Milano Malpensa e da Roma Fiumicino) 
usufruendo di sconti che vanno dal 20 al 40% sui prezzi dei biglietti. 

Tamoil
La convenzione prevede l’acquisto di buoni carburante elettronici a prezzi 
sconta-ti. Per usufruire delle riduzioni previste dalla convenzione, i soci devono 
preventi-vamente contattare la propria sede di appartenenza.

Eolo S.p.A.
La convenzione prevede la possibilità di acquistare ad un costo 
vantaggioso alcune tipologie di servizi di connettività EOLO, con velocità 30 Mb/s 
(es. con EOLO Super internet a 30 Mb/s e chiamate senza limiti.

Trentino Thermae
La convenzione con l’associazione Terme del Trentino, prevede per i soci di 
ANAP importanti sconti. Le strutture aderenti sono presenti sul portale 
dell’associazi-one.

Hotel in Trentino
Convenzione con vari hotel in Trentino che prevede sconti per i soci di ANAP.

Sport Ventura
L'ANAP Confartigianato ha stipulato una convenzione con Sport Ventura srl 
situato a Tesero (TN), che garantisce ai nostri iscritti importanti sconti: il 10% 
sul prezzo di acquisto della merce (esclusa quella già in offerta) e il 20% sul 
noleggio di attrezzatura varia.

Caseificio Sociale VAL DI FIEMME - CAVALESE S.C.A.
Stipulata una convenzione con il Caseificio Sociale Val di Fiemme - Cavalese 
s.c.a. situato a Ville di Fiemme (TN). La convenzione prevede agli associati ANAP 
Confartigianato, uno sconto del 10% sul prezzo di acquisto degli articoli prodotti 
direttamente dal caseificio, ad esclusione di quelli già in offerta.
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NOTIZIE DALL’ANAP

Studio Italian Sustainable Living - Università di Udine 

Un gruppo di ricerca che fa capo alla Scuola di Specializzazione in 
Igiene e Medicina Preventiva dell’Università degli Studi di Udine 

ha chiesto aiuto ad ANAP per la compilazione di un questionario il cui scopo 
è stimare il livello di conoscenza e diffusione delle pratiche e abitudini quoti-
diane del vivere in modo sostenibile (sustainable living) nella popolazione ita-
liana. Tale strumento è inserito in un progetto di ricerca approvato dall’Institu-
tional Review Board del Dipartimento di Area Medica – Università degli Studi 
di Udine (protocollo IRB 179/2022). La compilazione del questionario “Italian 
Sustainable Living - Indagine su conoscenze, attitudini e comportamenti soste-
nibili nella popolazione italiana” è volontaria e richiederà meno di 10 minuti. Per 
compilare il questionario basterà accedere al link di seguito riportato, oppure 
copiare-incollare l’indirizzo nella barra di ricerca del browser (utilizzare preferi-
bilmente Chrome o Firefox):

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/ItalianSustainableLiving2023 

Il link funziona anche da dispositivi mobili come smartphone e tablet.
Chiunque potrà ritirare il consenso in qualsiasi momento semplicemente non 
terminando la compilazione. Operativamente, alla fine del questionario e pri-
ma dell’invio, verrà richiesto l’inserimento di un “captcha”, per distinguere l’in-
tervento umano da quello delle macchine. Qualora il codice venisse inserito in 
maniera errata, il sistema rimanderà alla pagina iniziale del questionario. Se ciò 
si verificherà, occorrerà ripercorrere il questionario, che risulterà già compilato, 
reinserire il codice captcha e premere nuovamente “invio”.

L’Università la Sapienza di Roma ha richiesto la col-
laborazione di ANAP alla realizzazione della ricerca 
“Ageintech - Device tecnologici e anziani: quali stru-
menti offerti dal sistema sanitario?”.
Viste le difficoltà riscontrate dall’Ateneo nell’indivi-
duare persone disponibili, il contributo dell’Associai-
zone è vitale per consentire lo svolgimento di un lavoro  
d’analisi ricco e completo.
La ricerca, a guida del Prof.re Luca Dezi, del Dipar-
timento Coriss dell’Università La Sapienza di Roma, 
ha come fine l’analisi dei dispositivi adottati dal Siste-
ma Sanitario Nazionale a supporto di persone anziane  
e verrà pubblicata in occasione della conferenza 
SIMA - Società Italiana di Management 2023, men-
zionando il contributo offerto da ANAP.
L’indagine permetterà di incentivare il dibattito scien-
tifico attorno al ruolo dei dispositivi medici nell’assi-
stenza all’anziano, volendo arrivare a definire una 
nuova classificazione degli stessi ed a comprendere 
quali possono essere più adeguati nel garantire all’an-
ziano una buona qualità della vita, contribuendo, al 
contempo, ad una migliore gestione delle risorse eco-
nomiche del SSN.
L’impegno richiesto è quello di compilare online il  
seguente questionario a risposta aperta:
https://forms.gle/fv11uqP3G1s7ZEQo9
Anonimato e privacy saranno naturalmente garantiti 
in ogni fase di ricerca.—

A cura della Redazione

Anap partecipa alla Ricerca Ageintech 

DEVICE TECNOLOGICI E 
ANZIANI: IL SISTEMA SANITARIO
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Dall’11 al 18 Giugno la Festa dei Nonni e Nipoti di ANAP Confartigianato.  
L’ANAP terrà la festa presso il Nicolaus Club Magna Grecia Resort, Lido di Metaponto MT.

Per maggiori informazioni si prega di contattare la Sig.ra Francesca Zambolo  
al numero di telefono 011.55.260.55 o via mail a nonnienipoti@artquick.it.

Dal 17 al 27 settembre l’ANAP Confartigianato festeggerà con la “Festa Nazionale del Socio 2023”.  
La festa si terrà presso il Serenusa Village a Licata.

Per maggiori informazioni si prega di contattare la Sig.ra Francesca Zambolo  
al numero di telefono 011.55.260.55 o via mail a festa.anap@artquick.it.

FESTA NONNI E NIPOTI 2023

FESTA NAZIONALE 
DEL SOCIO 2023
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PUNTO SUL PIÙ BELLO

Carissimi lettori, in molti mi chiedete consigli 
per nipoti o figli che vogliono aprire un’attività 
artigianale in proprio, nel mondo della moda ma 
non solo.
Il mio primo consiglio è quello di non improvvi-
sare. Oggi, per aprire un’attività, occorre avere 
un’ottima preparazione tecnica e anche compe-
tenze in ambito commerciale, digitale, econo-
mico… E poi conoscere almeno un’altra lingua 
oltre alla propria.
Ecco perché ritengo fondamentale frequentare 
una scuola che dia basi solide, indispensabili per 
entrare nel mondo del lavoro.
A novembre, per esempio, sono stato invitato 
ad una sfilata di moda organizzata dall’Istituto  
Secoli di Milano (www.secoli.com), dal titolo 
“Designer to Watch”. Questo è anche il nome del 
progetto che, dal 2018, porta sulle passerelle più 
importanti i migliori talenti della scuola, designer 
emergenti capaci di interpretare stili e tendenze, 
all’interno di collezioni in cui si fondono speri-
mentazione e tradizione. 
Ho visto creazioni veramente interessanti, realiz-
zate da giovani preparati. Tra l’altro i responsabili  
dell’Istituto, che anch’io ho frequentato ormai 
qualche annetto fa, mi spiegavano che alcuni di 
loro, che hanno da poco terminato il percorso di 
studi, hanno già trovato lavoro.
Quelli che invece decidessero eventualmente di 
mettersi in proprio, avranno sicuramente la pre-
parazione per farlo.
Oltre alla preparazione, fondamentale è la curiosità.  
Rizziamo le antenne, assorbiamo come spugne dai 

ARTIGIANI 
SI DIVENTA

A cura di Luciano Grella*

Servono preparazione tecnica, tante 
competenze e una lingua straniera

Chiedo a tutti voi, cari lettori, di indicarci i nomi di professionisti 
artigiani che conoscete e che diffondono il bello nel mondo, di 
qualsiasi categoria: orafi, calzolai, sarti, camiciai. 
Scrivete al mio indirizzo e-mail: 

atelier@lucianogrella.it 

Indicando nome, cognome, indirizzo e descrivendo di cosa si  
occupano. Nei prossimi numeri ve li presenteremo.

*ex Presidente nazionale moda 
di Confartigianato
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grandi maestri, guardiamo e copiamo da loro.
Per esempio, per chi volesse dedicarsi alla moda, 
un grande, grandissimo maestro è Roberto  
Capucci, a cui il Labirinto della Masone (www.
labirintodifrancomariaricci.it) di Fontanellato,  
vicino a Parma, dedica la mostra “Seriche arma-
ture”. In programma fino al 16 aprile, è a cura di 
Fondazione Roberto Capucci, Fondazione Franco  
Maria Ricci, con la collaborazione di Sylvia Ferino.
Capucci non è un semplice stilista, è un artista a 
tutto tondo, in grado di plasmare la stoffa come 
uno scultore plasma la materia. Da Jacqueline 
Kennedy a Elsa Martinelli, da Marilyn Monroe e 
Gloria Swanson, sono tante le leggende che hanno  
indossato le sue creazioni. Anche Rita Levi Mon-
talcini, nel 1986, ritirò il Premio Nobel per la 
medicina con un abito di Capucci ed era di una 
classe inarrivabile.
E poi, certo, per chi volesse aprire un’attività  
artigianale, l’appoggio di qualcuno in grado di 
dare buoni consigli può fare la differenza.
Quando ho iniziato io la mia attività, per me è sta-
to fondamentale il sostegno di Confartigianato: ho 
sempre trovato persone disponibili a rispondere a 
ogni mia richiesta. Ecco quindi che suggerisco ai 
giovani artigiani di rivolgersi alla sede Confartigia-
nato della propria città o provincia: troverete noti-
zie anche su eventuali aiuti e agevolazioni.
E poi, ragazzi, credete in voi stessi e nelle vostre 
capacità e siate disposti a rinunciare a una parte 
della vostra vita per il lavoro che amate. Se non  
rinunciate a nulla, significa che non state lavorando  
bene. Solo da questa rinuncia potranno nascere 
grandi frutti.—

Lara Pontoni ha creato un salotto di modisteria nel cuore di Udine, dove realizza 
interamente a mano e su misura (anche nei colori, tingendo sete e tessuti naturali) 
cappelli, cerchietti, fiori in seta, headband, broche, bijoux… di ispirazione 
vintage.
Ogni sua creazione nasce dalla ricerca di una femminilità di altri tempi, raffinata 
ed elegante. Accessori che vanno al di là delle mode e dei tempi, e di cui è 
difficile non innamorarsi. 
Alla straordinaria creatività, Lara affianca una continua ricerca di materiali e 
tecniche: stoffe, perline e minuterie provengono da viaggi più o meno lontani. 
E molte delle forme di legno usate per realizzare i cappelli sono state recuperate 
da vecchi laboratori di artigiani in giro per l’Italia.

OfficineLamour di Lara Pontoni 
via E. Valvason 7, 33100 Udine 
Tel. 338-3351882  
www.officinelamour.it

4Nove Gioielli di Francesco Pavan 
via Caneve 42, 30173 Mestre (Venezia) 
Tel. 340-0898240 
www.4novegioielli.com

Francesco Pavan nasce a Venezia e si diploma all’Istituto d’Arte in “Arte dei metalli 
e dell’Oreficeria”. Inizia la sua attività nel 1983 a Mestre, sperimentando molte 
tecniche tra cui lo sbalzo, il cesello e la fusione a cera persa. 
La sua grande passione per l’archeologia lo porta ad approfondire la conoscenza 
dell’oreficeria antica e a collaborare con musei e università.
Nel suo atelier il cliente è seguito sia per la creazione di pezzi unici personalizzati, 
sia per l’acquisto di gioielli già pronti. Vere e proprie opere d’arte, tutte realizzate 
con tecniche di lavorazione tramandate dalla migliore tradizione orafa veneziana, 
che si completano con quelle innovative dell’oreficeria moderna

Francesco Pavan: il maestro orafo con la 
passione dell’archeologia

Gli accessori che esaltano la femminilità di 
Lara Pontoni
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ARTE - MOSTRE - CULTURA

I  Musei San Domenico di Forlì  ospitano 
l’esposizione “L’arte della Moda”, dal 4 marzo 
al 2 luglio. Come in uno specchio, l’esposizione 
forlivese del 2023 mette a confronto la grande 
arte e la grande moda. Dal Re Sole alla Pop Art, 
dall’Ancien Régime al secondo Novecento. Se il 
legame tra abito e ruolo sociale è proprio di tutte 
le civiltà organizzate, il principio di cambiamento 
costante della moda è l’effetto di un lungo 
processo storico e segna l’avvio della modernità. 
Nel Settecento la moda diventa moderna e 
diffusa tra classi sociali diverse, nascono i 
negozi e, a metà del secolo successivo, i grandi 
magazzini e tutto il sistema di rappresentazione 
e di comunicazione dell’abbigliamento. Dalla 
fine dell’Ottocento e per tutto il Novecento il 
rapporto tra arte e moda si stringe e si andrà 
sempre più a fondere, fino a portare la moda 
stessa a diventare arte e ad identificarsi con i 
temi della politica, del cambiamento sociale e 
della cultura assumendo un ruolo autonomo che 
esprime ideologie e aspirazioni.

L’ARTE DELLA MODA IN MOSTRA A FORLÌ

A 500 anni dalla scomparsa 
del maestro rinascimentale il 
2023 è l’anno dedicato alle 
sue celebrazioni e la mostra 
ne rappresenta il fulcro

70 OPERE DEL 
PERUGINO 
ALLA 
GALLERIA 
NAZIONALE 
DELL’UMBRIA

A cura di Laura Di Cintio
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alcuni tra i principali musei italiani e in-
ternazionali, come le Gallerie degli Uffizi 
di Firenze e la National Gallery di 
Washington. “Una mostra che rappre-
senta il fulcro delle celebrazioni per i 500 
dalla morte del Perugino - dice Borletti 
Buitoni – fondamentale, anche grazie al 
contributo di grandi musei internazionali,  
per capire il ruolo dell’artista nel suo 
tempo, la fama che lo ha accompagnato  
in vita e il suo riconosciuto valore di  
Maestro”. Presenti all’esposizione oltre 
70 opere del pittore rinascimentale, tutte  
antecedenti al 1504, dalle prime colla-
borazioni nella bottega di Andrea del 
Verrocchio, ai lavori fiorentini come le 
tre tavole, già in San Giusto alle Mura 
oggi nelle Gallerie degli Uffizi, o la Pala 
di San Domenico a Fiesole. Presenti i 
ritratti e le monumentali pale d’altare, 
quali il Trittico Galitzin, ora alla Natio-
nal Gallery di Washington, e il Polittico 
della Certosa di Pavia, per gran parte 
alla National Gallery di Londra ed ecce-

Pietro di Cristoforo Vannucci (1450-
1523), detto il Perugino, è il protagoni-
sta di una grande mostra che la Galleria 
Nazionale dell’Umbria gli dedica, dal 4 
marzo all’11 giugno, per celebrarlo in 
occasione dei 500 anni dalla sua mor-
te. “Il meglio maestro d’Italia”, come fu  
definito il Perugino in una lettera datata 
7 novembre 1500 dal banchiere Agostino 
Chigi tra i più grandi mecenati dell’epo-
ca, è considerato il più importante pitto-
re italiano attivo negli ultimi due decenni 
del Quattrocento. Proprio prendendo a 
prestito la definizione di Chigi, la mostra 
è intitolata Il meglio maestro d’Italia.  
Perugino nel suo tempo.
L’esposizione è curata dal direttore della 
Galleria Nazionale dell’Umbria, Marco 
Pierini, e da Veruska Picchiarelli, conser-
vatrice del museo perugino, e rientra nelle  
celebrazioni dell’anniversario coordinate 
da un Comitato Nazionale istituito dal 
Ministero della Cultura e presieduto da 
Ilaria Borletti Buitoni, che coinvolgerà 

zionalmente ricomposto per l’occasione, 
e ancora lo Sposalizio della Vergine per 
la cappella del Santo Anello del Duomo 
di Perugia, oggi nel Musée des Beau-
x-Arts di Caen in Francia.
La mostra vuole sottolineare l’influenza 
che l’arte del Perugino ha avuto in tutta  
Italia: a partire dall’Umbria e dalla  
Toscana tracce della sua produzione si 
ritrovano in tutto il territorio nazionale.  
Il maestro umbro, secondo i curatori 
dell’esposizione, fu il primo dopo Giotto, 
a imporre in Italia un linguaggio nazio-
nale, diffuso da nord a sud e contrad-
distinto da caratteri originali, con una 
nuova idea di classicismo caratterizzata 
da forme pure, rigore assoluto e sensibi-
lità cromatica. Secondo Andrea Romizi, 
sindaco di Perugia, “Il maestro non è 
solo il pittore delle dolcissime madonne 
angelicate o delle pale d’altare fiorite 
come frammenti di cielo in terra, ma l’i-
dentità stessa della cultura umbra diffusa 
nel mondo”. —

Il MUSMA, Museo della Scultura Contemporanea di Matera, fino 
a gennaio 2024, ospita la mostra di Arnaldo Pomodoro Teatro del 
tempo, a cura di Antonio Calbi. Pomodoro è tra i massimi esponenti 
della scultura contemporanea mondiale, le sue opere si trovano 
negli spazi pubblici di diversi Paesi nel mondo, dal Giappone 
all’Australia. Il MUSMA accoglie tra i lavori dell’artista anche L’inizio 
del tempo n. 2, opera del 1958 mai esposta prima in un museo. 
La mostra è organizzata dalla Fondazione Zètema di Matera, con 
Civita Mostre e la Fondazione Arnaldo Pomodoro.

Renato Zero torna ad attraversare l’Italia con la sua musica. 
Dal 7 marzo al 3 maggio i principali palazzi dello sport 
ospiteranno il suo tour 2023 “Zero a Zero. Una sfida in 
musica”. Firenze, Conegliano, Torino, Mantova, Bologna, 
Pesaro, Milano, Livorno, Eboli, Roma, queste le città che 
in ordine cronologico ospiteranno il tour. Saranno 23 gli 
appuntamenti totali - dopo l’aggiunta di diverse repliche a 
Firenze, Milano e Roma - dello show che rimane caratterizzato 
dagli iconici brani dell’artista.

Zero a Zero. 
Una sfida in musica

Le opere di Arnaldo Pomodoro 
al MUSMA di Matera 
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SOSTENIBILITÀ

“Raggiungere l’uguaglianza di genere 
ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze”, questo l’obiettivo 5 dell’Agenda 
2030 dell’ONU. L’Agenda rappresenta 
un piano d’azione globale per lo sviluppo 
sostenibile del pianeta, sottoscritta il 25 
settembre del 2015 dai capi di Stato dei 193 
Paesi membri, si compone di 17 obiettivi e 
169 traguardi da raggiungere entro il 2030 
con la collaborazione di tutti i governi. La 
parità di genere non è solo un diritto umano 
fondamentale, ma “la condizione necessaria 
per un mondo prospero, sostenibile e 
in pace” dice l’ONU e con l’obiettivo 5 
vuole “Garantire alle donne e alle ragazze 
parità di accesso all’istruzione, alle cure 
mediche, a un lavoro dignitoso, così come 
la rappresentanza nei processi decisionali, 
politici ed economici, promuoverà economie 
sostenibili di cui potranno beneficiare le 
società e l’umanità intera”. L’obiettivo 
“parità di genere” prevede diversi traguardi: 
porre fine ad ogni forma di discriminazione 
e violenza nei confronti di donne e bambine; 
eliminare pratiche abusive come il fenomeno 
delle spose bambine; riconoscere la cura e il 
lavoro domestico non retribuito; garantire 
pari opportunità di leadership in ambito 
politico ed economico; garantire accesso 
universale alla salute sessuale e ai diritti in 
ambito riproduttivo; avviare riforme per 
dare alle donne uguali diritti di accesso alle 
risorse economiche; rafforzare l’utilizzo 
di tecnologie abilitanti, come quelle 
dell’informazione e della comunicazione.—A cura di Laura Di Cintio

AGENDA 2030, 
OBIETTIVO 5
Parità di genere, condizione necessaria per 
un mondo sostenibile e in pace

Lievi progressi nelle responsabilità di cura con 
l’estensione del congedo di paternità a 10 
giorni. Nel mercato del lavoro le donne restano 
sottorappresentate e scarsamente retribuite. 
Ancora poco efficaci le misure contro la violenza.

Nel mondo, nonostante i progressi registrati - come la 
parità di accesso all’istruzione primaria per ragazzi e 
ragazze - le donne, coprono il 39% della forza lavoro, 
ma detengono solo il 27% dei posti manageriali e 
sono vittime di discriminazioni e violenze. 

Secondo il rapporto ASviS 2022 sui progressi 
negli obiettivi dell’Agenda 2030, si sono registrati 
miglioramenti sulla parità di genere, tra cui un maggior 
numero di donne ai vertici delle aziende ed in politica 
e una ripresa del tasso di occupazione femminile. 

FOCUS

Mondo Rapporto ASviS Italia
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NUOVI MEDIA

Una volta scaricata e aperta l’App, sarà possi-
bile vedere le varie voci del menu che la com-
pongono per avere subito una panoramica di 
ciò che è possibile fare. Per cominciare è pos-
sibile consultare le news, le iniziative di ANAP 
nazionali e territoriali i comunicati ufficiali e 
la rassegna stampa. È possibile consultare le 
sedi su tutto il territorio le info e i contatti in  
maniera agevole. L’applicazione offre anche 
delle feature più interessanti per chi è già iscritto  
o ha intenzione di consultare i nostri servizi: 
è previsto poter sapere quali sono le conven-
zioni disponibili e avere approfondimenti per 
gli iscritti di ANAP e Confartigianato: da Sam-
sung a Italo treno compaiono negozi di ottica, 
aziende per montascale, agevolazioni per hotel 
e luoghi di vacanza tra le altre consultabili e 
in continuo aggiornamento. Il Punto di forza 
dell’App di Confartigianato persone è quello  
riguardante i servizi, perché tramite quest’ultima  
è possibile avere i primi contatti e le prime 
informazioni sul mondo CAAF quindi 730, 
ISEE, RED, servizi immobiliari e per le suc-
cessioni, imposte locali e per l’agenzia del-
le entrate; lo stesso vale per i servizi INAPA, 
che si dividono in prestazioni pensionistiche,  
sostegno al reddito, assegni al nucleo famigliare  
(ANF), dimissioni, ricorsi online ecc. Il tutto è 
strutturato al fine di rispondere alla necessità 
dell’utente così da poter prenotare un consulto  
e l’assistenza richiesta in maniera diretta e agile. 
I soci di ANAP sono già iscritti, basta chiedere  
le credenziali di accesso alla propria sede di  
riferimento, così si potrà entrare per consultare 
la propria posizione, prenotare servizi e inviare 
o ricevere documenti. 
Ma non è tutto, l’app è in continuo aggior-
namento e già sono in cantiere una serie di  
migliorie che permetteranno di avere un  
ulteriore avvicinamento tra i nostri servizi e chi 
ne dovesse necessitare; l’idea è quella di poter 
fornire un promemoria a ridosso di qualche 
scadenza o rinnovo, che possa avvertire la sede 
INAPA/CAAF interessata o gli utenti stessi che 
hanno qualche pratica in corso. Inoltre, grazie 
all’anagrafica unica, il progetto che procede  
parallelamente a quello dell’applicazione, siamo  
confidenti di poter aumentare gli utenti soddi-
sfatti dei nostri servizi e di poter offrire loro pre-
stazioni mirate e migliori. Potete già scaricare 
l’app da App Store o Android Store e consul-
tarla, scrivete alla vostra sede di riferimento per 
qualsiasi chiarimento, qualora vi servisse.—

A cura di Simone Andreozzi

Da un anno è disponibile su App Store e sullo store di Android 
l’applicazione di Confartigianato persone, che racchiude i servizi 
di assistenza fiscale, previdenziale e sindacale, emanati attraverso  
CAAF, INAPA e ANAP che fanno capo alla Confederazione 

L’APP DI CONFARTIGIANATO 
PERSONE SI EVOLVE 
NEL MONDO SMART 
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«La paura finisce dove 
comincia la verità». Niccolò 
Ammanit i  è  r i tornato 
piú cattivo, divertente e 
romantico che mai. Maria 
Cristina Palma ha una vita 
all’apparenza perfetta, 
è bella, ricca, famosa, il 
mondo gira intorno a lei. 
Poi, un giorno, riceve sul 
cellulare un video che 
cambia tutto. Nel suo 
passato c’è un segreto 
con cui non ha fatto i 
conti. Come un moderno 
alienista Niccolò Ammaniti 
disseziona la mente di 
una donna, ne esplora 
le paure, le ossessioni, i 
desideri inconfessabili in 
un romanzo che unisce 
s p e r i c o l a t a  f a n t a s i a , 
rea l i smo ps icologico, 
senso del tragico e incanto 
del paradosso.

La vita Intima
Niccolò Ammaniti 

Einaudi
Ean 9788806255152
€ 19

E-Book

Spare-Il Minore
Harry, Duca di sussex
Edizioni Mondadori - Ean 9788804754985 - € 25 

Finalmente Harry racconta la sua storia. Con la sua cruda e implacabile 
onestà, “Spare. Il minore” è una pubblicazione epocale. Le sue pagine, 
dense di analisi e rivelazioni, sono frutto di un profondo esame di sé 
e della consapevolezza - conquistata a caro prezzo - che l’amore vince 
sempre sul lutto.

Best Seller

CRISI O TRANSIZIONE ENERGETICA?  
Come il conflitto in Ucraina cambia la strategia europea per la sostenibilità. 

Stefano Fantacone, Demostene Floros
Edizioni DIARKOS
Prezzo 15 €
ISBN: 978-88-36162-02-04

Con l’uscita dalla pandemia, la strategia europea per la sostenibilità ha iniziato a confrontarsi con 
la scarsità di fonti energetiche tradizionali e con l’assenza di quelle tecnologie che permetterebbero 
di completare il passaggio alle fonti naturali. A questi fattori si aggiunge ora l’acuta crisi geopolitica 
provocata dal conflitto in Ucraina. La dipendenza europea dalle forniture di gas naturale dalla Rus-
sia obbliga a ripensare in tutta fretta le modalità di copertura del fabbisogno energetico. Le possibi-
lità di diversificare le importazioni di energia sono tuttavia esigue e le prospettive di incorrere in una 
scarsità nelle forniture stanno rapidamente aumentando. I fattori geopolitici potrebbero in breve 
tempo divenire preminenti, qualora proprio la riconfigurazione dei mercati dell’energia rinsaldasse 
l’asse fra Russia e Cina, accentuando la preminenza dell’Asia nelle produzioni manifatturiere. Il 
conflitto ucraino accentua dunque il conflitto energetico latente, ponendo forse termine al processo 
di globalizzazione dei mercati. Eventualità che potrebbe trovare l’Europa del tutto impreparata. —

TELEBULLISMO 
Viaggio nel mondo delle sitcom e delle serie tv per ragazzi (e per adulti  
che stanno diseducando un’intera generazione).

Federico A. Coaccioli 
Edizioni Altromondo
Anno 2022
Prezzo € 14
ISBN: 978-88-3330-357-4

Il volume si propone di affrontare il tema dei programmi televisivi rivolti ai giovani di oggi , in 
particolare le sit com e in generale le serie tv per i ragazzi. Ormai appare sempre più evidente 
come questo genere di programmi lanci messaggi fortemente diseducativi e utilizzino linguaggio 
volgare e spesso sgrammaticato. Purtroppo sembra che il mondo degli adulti non si preoccupi di 
quali programmi guardino i loro figli e poiché la televisione è il terzo educatore dopo famiglia e 
scuola, si evince la gravità di lasciare che i giovani guardino programmi dai messaggi e dai valori 
distorti . il volume di Coaccioli è un atto d’accusa contro la diseducazione televisiva, ancor più 
grave perché destinata ai più giovani, tanto da poter essere definita “tele bullismo”. —
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A cura di Gian Lauro Rossi
Coordinatore nazionale CUPLA e presidente 

ANAP Modena Reggio-Emilia

CINEMA

VERA

Cosa è che è “vero” nel titolo del film di 
“VERA?” La storia di Vera Gemma? Il film 
che rappresenta tale storia? Gli stati d’animo 
della protagonista rispetto al vissuto di oggi? 
A quello di ieri? La critica al mondo cui ha 
fatto parte? Domande che molti si sono fatti, 
assistendo al film, ma rimaste senza risposte. 
Vediamo quindi quello che il film narra.
È la storia di VERA Gemma, nata in una  
famiglia ove la bellezza era un valore irri-
nunciabile e cresciuta all’ombra di un pa-
dre celebre (Giuliano Gemma) per i film che  
interpretava. VERA e sua sorella vivono la 
loro infanzia in benessere e agiatezza grazie al 
successo del padre, trascorrendo molto tempo, 
della loro infanzia, in una villa americana tra 
campi da tennis, piscine e set dei più grandi 
film western interpretati dal genitore. VERA 
ha vissuto, poi, nell’alta società borghese  
romana (e non solo), instaurando rapporti che 
nel tempo ha ritenuto superficiali. Velocemente  
ha poi depauperato, in larga parte, il patrimonio 
immobiliare e finanziario famigliare. Ritiene  
che i rapporti instaurati siano spesso superfi-
ciali, perché gli interlocutori non hanno mai 
saputo cogliere la sua vera natura personale, 
in quanto condizionati dalla fama del genitore. 
In un incidente stradale (provocato apposita-
mente dalle “vittime”, per incassare un’assicu-
razione), VERA ferisce un bambino, membro 
di una famiglia povera di una borgata romana, 

alla quale si affeziona. Con il bambino, il padre 
e la nonna del bambino, VERA crea una rela-
zione di vicinanza, comprensione, ed aiuto eco-
nomico, che si trasforma poi in una truffa nei 
suoi confronti: la famiglia, attraverso l’ingan-
no, recupera un’importante refurtiva nel suo 
appartamento, per poi scomparire. Rimane  
delusa: aveva sperato di aver trovato una so-
luzione per eliminare il malessere che aveva 
invaso la sua vita, fino ad allora insignificante 
e triste, dandole pure l’opportunità di sentirsi 
per la prima volta una madre.
Il racconto si articola in due momenti: 
a)  lo stato d’animo di Vera rispetto al suo pas-

sato, che evidenzia la sua propensione ad 
aiutare una famiglia romana della periferia, 
il suo amore verso quel bimbo che lei non ha 
mai avuto, il desiderio di redimere il padre 
del ragazzino e l’amarezza per aver subito 
da loro stessi un furto. Dentro a questo rac-
conto si esplicitano diversi nuclei narrativi 
finalizzati allo scopo;

b)  l’incontro di VERA Gemma con ASIA Ar-
gento al cimitero dinnanzi alla tomba del 
figlio di un notissimo filosofo/poeta (GO-
ETHE). Sulla lapide una dedica evidenzia 
la presenza nella tomba del figlio di GOE-
THE, senza citarne nome, data di nascita 
e di morte. Il commento delle due donne è 
che la sorte dei figli d’arte, spesso oscurati 
dall’ombra dei genitori, può essere carica 
di difficoltà professionali, stati d’animo tur-
bolenti ed incomprensioni da parte di tutti 
(borghesi e poveri); a questa vita cosi com-
plicata sanno, però, reagire con determina-
zione senza che la società comprenda il loro 
disagio.

 Emerge così l’idea centrale dell’autore: 
“le persone che nascono in famiglie con geni-
tori famosi per i successi ottenuti, vivono grosse 
difficoltà nell’affrontare la vita (professionale, 
sentimentale, finanziaria ecc…). Con il tra-
scorrere degli anni, potrebbero trovarsi in una  
situazione finanziaria precaria rispetto a quando  
vivevano in famiglia. Facilmente rivivono con 
disagio tale situazione, ripensano al loro passato  
in modo critico e sperano di riscattarsi social-
mente con le proprie forze, manifestando le 
loro qualità e i propri sentimenti altruistici,  

dimostrando così di essere all’altezza dei famo-
si genitori seppur in modo diverso”.
Il film, però, non ci racconta quali sono i bene-
fici che hanno ottenuto in quanto figli fortunati 
di aver genitori famosi, benefici che non hanno 
neppure apprezzato. 
Non ci racconta nemmeno quali sono 
gli errori che hanno commesso nel non  
sapere utilizzare questa fortuna di bambini,  
ragazzi, giovani e adulti che hanno vissuto in un 
clima di ricchezza. Peccato! Poteva diventare  
un film educativo e non solo un film di auto 
commiserazione, e finalizzato a far parlare di 
sé nei mezzi di comunicazione di massa.—

Fiori sopra 
l’inferno

FICTION

Parte su RAI 1 il 13 febbraio Fiori 
sopra l’inferno, fiction diretta da Carlo 
Carleitratta dal romanzo edito da 
Longanesi e scritto da Ilaria Tuti, grande 
successo editoriale che ha scalato tutte 
le classifiche di vendita con tre edizioni 
nell’arco di una settimana.
In un piccolo paese di montagna, il 
paradiso è solo apparente: tra i suoi vicoli 
silenziosi, si nascondono inconfessabili 
segreti. Una scia di sangue viene lasciata 
da un killer che vorrebbe difendere dei 
bambini maltrattati da chi dovrebbe 
prendersene cura. Teresa Battaglia 
(Elena Sofia Ricci) è una profiler da poco 
arrivata in città con la sua squadra, che 
funge anche da famiglia e che scopre i 
primi segni dell’Alzheimer. La Battaglia, 
quindi, combatte contro due mostri: 
l’assassino e l’Alzheimer, rispettivamente 
all’esterno e dentro sé stessa.
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A cura di Tony Urbani
Sociologo e Geografo Research Fellow 

dell’Università della Tuscia
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E se la prossima grande rivoluzione digi-
tale fosse fatta dagli anziani? Sembrerebbe 
un paradosso, ma questo è il punto di vista 
di Massimo Mantellini, scrittore esperto in 
tecnologie digitali e società, che nel suo ul-
timo libro: Invecchiare al tempo della rete, 
profetizza questa, a mio dire, auspicabile 
rivoluzione.
Secondo dati Censis, dopo la pandemia 
Covid-19, gli over 65 che utilizzano il web 
sono aumentati del 51,5%. Nei prossi-
mi anni gli anziani vedranno aumentare 
il loro peso nella società, in quanto di-
venteranno sempre di più massa critica 
in termine di numeri, ma anche perché, 
aggiungo personalmente, saranno anziani 
che avranno un alto capitale umano (co-
noscenze e competenze), da poter utiliz-
zare anche dopo la “vita lavorativa”. Su 
come gli anziani spenderanno il loro ruolo 
è ovviamente una scommessa, ma già oggi 
le organizzazioni di anziani nel panorama 
italiano ed europeo hanno un grande peso 
e impatto sulla vita pubblica, sociale, eco-
nomica nelle comunità in cui vivono.
Di che tipo di rivoluzione digitale potreb-
bero farsi avanguardie gli anziani? Man-
tellini individua nella decelerazione dei 
processi digitali, ma a catena sociali, eco-
nomici, lavorativi e non ultimi relazionali, 
la chiave di volta. 
Per capire la portata di questo cambia-
mento bisogna comprendere come l’ideo-
logia della velocità, di ciò che può essere 
fatto velocemente, sia entrata nel dibattito 
pubblico come un mito non criticabile. 
L’accelerazione dei processi e della vita 
quotidiana, porta con sé la perdita di in-
formazioni e spesso anche di significati. 
Nelle società contemporanee viviamo in 

maniera più veloce, ma in modo molto più 
“superficiale”, mentre sarebbe necessario 
il “giusto” tempo per riflettere, ad esem-
pio, sugli impatti delle tecnologie digitali, 
come stanno cambiando la nostra vita e 
quali siano gli impatti positivi da una par-
te, ma critici dall’altra. 
Quello che prospetta Mantellini è un pano-
rama contro apologetico della giovinezza ac-
celerazionista, per rientrare in una lentezza 
che sia in equilibrio con la biosfera il pianeta 
terra, e quindi con le grandi sfide della so-
stenibilità sociale, ambientale ed economica.
Se questa rivoluzione avverrà potremo 

avere tecnologie dal volto “più umano”, 
non dal punto di vista delle interfacce (di 
come i prodotti si presentano a noi), con 
intelligenze artificiali sempre più “simili” 
a relazioni ed interazioni umane, ma ri-
spettose ed armoniche con i tempi di vita 
e di natura.
Mantellini però non indica un percorso 
per questa rivoluzione, ma ne delinea solo 
i contorni, credo che questa rivoluzione 
debba passare per una consapevolezza del 
ruolo degli anziani mediato dalle grandi 
organizzazioni di categoria, sindacati, as-
sociazioni, ma anche gruppi informali. —

LA RIVOLUZIONE 
DIGITALE 

DEGLI ANZIANI
Recensione del libro: 

Invecchiare al tempo della rete di Massimo Mantellini
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Presidente 
Associazione Italiana di 
Psicogeriatria e
direttore scientifico 
del Gruppo di Ricerca 
Geriatrica di Brescia

Marco 
Trabucchi

Un finanziamento importante 
da spendere in tempi brevi per 
servizi di qualità

IL PNRR E 
L’ASSISTENZA 
DOMICILIARE

Il PNRR prevede un finanziamento di 2.7  
miliardi di euro per l’assistenza domiciliare. Una 
cifra enorme, che dovrà essere spesa entro termini  
relativamente brevi e in modo da cambiare radi-
calmente la qualità e la quantità dei servizi che 
possono essere portati al domicilio dell’anziano  
fragile e non autosufficiente. Il nostro paese ha 
finalmente l’occasione per mostrare capacità cul-
turali e organizzative; è, però, doveroso affrontare  
alcuni aspetti critici, di seguito sottolineati.

1.  NUOVE IDEE
 È necessario avere idee nuove, non il riciclo di 
quelle vecchie; non si può mettere un vestito nuovo  
su un organismo vecchio;

2. ALTA QUALITÀ 
L’idea di fondo è strutturare un servizio di alta 
qualità degli operatori, in grado di utilizzare le 
tecnologie, per fornire al cittadino gli interventi 
specifici dei quali ha bisogno, senza imprecisioni 
o sprechi. In questa prospettiva l’intelligenza arti-
ficiale sarà di grande utilità;

3. CRITICITÀ
Un aspetto critico è l’assistenza alle persone affette  
da demenza, le quali richiedono interventi di alta 
qualificazione umana e clinica;

4. CAPACITÀ
È indispensabile accompagnare la realizzazione  
dei servizi con un’intensa preparazione degli 
operatori; si procede in una terra in cognita, che 
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richiede capacità di lavoro autonomo, di adat-
tamento, di rispetto del lavoro di squadra. La 
formazione del personale in questo campo ha lo 
stesso valore dell’assistenza alle alte tecnologie in 
altri ambiti dell’assistenza sanitaria;

5. RISULTATI
È necessario misurare sempre i risultati ottenuti, 
per evitare inefficacia, sprechi e autoreferenzialità;

6. COLLEGAMENTI
È necessario istaurare collegamenti efficaci con 
il resto della rete: a) con l’ospedale per garantire 
la possibilità di dimissioni realmente protette, allo 
stesso tempo riducendo le degenze prolungate che 
creano sempre danni all’ammalato; b) con l’ospe-
dale di comunità, luogo dove il cittadino può essere 
ricoverato per un breve tempo, in un ambiente fa-
migliare, senza i danni indotti da degenze prolun-
gate; c) con le case della comunità, realtà ancora da 
definire nella loro operatività, ma che dovrebbero 
costituire il punto d’appoggio dell’assistenza domi-
ciliare in caso di comparsa di eventi inattesi; d) con 
le RSA, evitando ricoveri inappropriati, quando il 
cittadino può essere curato a casa, ma, allo stesso 
tempo, definendo il momento in cui l’equilibrio 
della salute richiede l’istituzionalizzazione; 

7. RESPONSABILITÀ
 Un punto ancora non chiaro rispetto a questo 
schema è la definizione realistica di chi avrà la 
responsabilità di compiere le scelte imposte dalla 
condizione di salute dell’assistito.

È nel complesso un’impresa non facile, ma alla 
quale non dobbiamo assolutamente rinunciare 
per il benessere prossimo futuro degli anziani fra-
gili nel nostro paese. —

Il Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) è il 
documento che il governo 
italiano ha predisposto per 
illustrare come intende 
gestire i fondi di Next 
Generation EU.
Il Piano è in piena coerenza 
con i sei pilastri del Next 
Generation EU riguardo 
alle quote d’investimento 
previste per i progetti green 
(37%) e digitali (20%).
Le risorse stanziate nel PNRR 
sono pari a 191,5 miliardi di 
euro, ripartite in sei missioni:
•  Digitalizzazione, 

innovazione, competitività 
e cultura - 40,32 miliardi;

•  Rivoluzione verde e 
transizione ecologica - 
59,47 miliardi;

•  Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile - 25,40 
miliardi;

•  Istruzione e ricerca - 30,88 
miliardi;

•  Inclusione e coesione - 
19,81 miliardi;

•      Salute - 15,63 miliardi.
Per finanziare ulteriori 
interventi il Governo italiano 
ha approvato un Fondo 
complementare con risorse 
pari a 30,6 miliardi di euro.

PNRR

BEN
ESSERE
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Info Tel. 0541 720051 Mobile e WhatsApp 370 1018973

Viale Sollum 11 - 47922 Rimini Torre Pedrera
Tel. 0541 720051 Mobile e WhatsApp 370 1018973

Fax. 0541 721210 info@hotelaros.net
www.hotelaros.net

Terme di Cervia
Riviera di Rimini

Hotel e Ristorante Specialità Pesce

Hotel        Aros
 

Vacanza
per nonni e nipoti

Bambino
fino a 6 anni

Gratis!!!
Ascensore, Vicino al Mare, Ristorante con menù a scelta (tutti i giorni carne, pesce ed opzione
vegetariana), Parcheggio a 200 mt con pensiline recintato ed illuminato e con colonnina di 
ricarica per auto elettriche, Angolo Relax al coperto con Vasca Idromassaggio e Minipiscina il
tutto con acqua riscaldata. Tutte le camere dotate di TVLed , Telefono, Bagno con box doccia,
Balcone, Phon, Ventilatore, Cassaforte, Frigobar, WI-FI gratuito, Aria Condizionata.
Da Maggio a Settembre nello schermo del Bar Sky e Dazn.

Offerta Mare e Terme
Due settimane al Mare in
Pensione Completa Tutto

Incluso, Servizio di Spiaggia
(1 ombrellone e 2 lettini a
camera) e Cure Termali

presso le Terme di Cervia
Convenzionate con il

Servizio Sanitario Nazionale
per aerosol, inalazioni,

fanghi, bagni in piscina,
idromassaggio, percorsi
vascolari, cure sordità

rinogena ecc...
21 Maggio - 4 Giugno;

a € 659 a persona
(610€ Hotel + 49 € Spiaggia)

(singola + € 180)
4 - 8 Giugno;

3 - 17 Settembre
a € 699 a persona

(650€ Hotel + 49 € Spiaggia)
(singola + € 210)

Inviaci la ricetta medica e
provvederemo noi alla

prenotazione delle Cure!

Vacanza al mare per nonni 
e nipoti!!

Una Settimana di pensione completa con servizio
di spiaggia (1 ombrellone + 2 lettini a camera),

bevande ai pasti (acqua e vino), Taxi dalla
Stazione FS in arrivo e partenza, utilizzo del
centro benessere con vasca idromassaggio e

minipiscina per bambini il
tutto al coperto e con acqua riscaldata.

21 - 28 Maggio
€ 339 a persona

(314,50 Hotel + 24,50 spiaggia),
28 Maggio - 4 Giugno

€ 349 a persona
(324,50 Hotel + 24,50 spiaggia),

4 - 11 Giugno / 10 - 17 Settembre
€ 359 a persona

(334,50 Hotel + 24,50 spiaggia),
11 - 18 Giugno / 3 - 10 Settembre

€ 369 a persona
(344,50 Hotel + 24,50 spiaggia),

Bambino fino a 6 anni in stanza con due adulti 
Gratis!

Pasqua a Rimini
Soggiorno nella Riviera di Rimini

con Ricco Pranzo Pasquale con
Uova di Cioccolato e Colomba e

Pranzo Speciale di Pesce a
Pasquetta. Prezzi a persona per
pensione completa con acqua e

vino locale ai pasti e 
riscaldamento inclusi:

3 giorni a € 239,
2 giorni a € 219;

Adulti e bambini in 3° e/o 4° 
letto Sconto 50%

Medico Specialista in 
Laserterapia, svolge 
attività di consulenza 
per l’installazione 
di sistemi Laser in 
qualità di esperto in 
tecnologie innovative 
applicate alla Medicina.

È inoltre direttore del 
Portale Salute di ANAP 
Confartigianato.

Roberto 
Mazzanti

•  Verdura, cereali e legumi 
e frutta; 

•  olio extravergine di oliva, 
ma anche quelli di semi; 

•  il latte scremato o 
parzialmente scremato, 
yogurt a bassa 
percentuale di grassi e fra 
i formaggi quelli a minor 
contenuto di grassi;

•  fibre. (pane 
preferibilmente 
integrale. sono 
consigliate anche avena, 
orzo e farro);

•  pesce azzurro.;
•  La carne con preferenza 

della bianca, ma deve 
provenire da un taglio 
magro e privato del grasso 
visibile. Il pollame invece 
deve essere senza pelle;

Preferire come metodi 
di cottura la bollitura, 
la stufatura, il vapore, 
e la cottura al forno 
tradizionale e a microonde 
o la grigliatura piuttosto 
che la frittura o la cottura 
alla brace.

Alimenti 
contro il 
colesterolo 
cattivo

Alimentazione e corretto stile di 
vita per contrastarne gli effetti 
negativi

IL RUOLO DEL 
COLESTEROLO 
NELLE PATOLOGIE 
CARDIOVASCOLARI

comune suddiviso in colesterolo “buono” (che 
in realtà è la frazione HDL”) e colesterolo 
cattivo (frazione LDL). Il colesterolo HDL ha 
il compito di ripulire le arterie dagli eccessi di 
colesterolo LDL, principale responsabile della 
genesi delle placche ateromasiche che provocano 
il restringimento dei vasi e sono alla base delle 
malattie cardiovascolari. Dopo certi livelli di 
colesterolemia totale, la frazione HDL non è più 
in grado di compensare gli effetti negativi della 
LDL, e ciò rende assolutamente inutile la ricerca 
di farmaci per cercare di aumentarne i valori. La 
colesterolemia va comunque mantenuta sotto i 
200 milligrammi, possibilmente con una elevata 
quota di HDL. Escludendo le forme familiari 
o casi particolari ad alto rischio che richiedono 
quasi sempre una terapia farmacologica (statine), 
tutte le altre forme di ipercolesterolemia possono 
essere tenute sotto controllo con un corretto 
stile di vita, nel quale un ruolo preponderante 
riveste l’alimentazione. Come spesso abbiamo 
sottolineato in altri articoli, un corretto apporto di 
cibi contenenti antiossidanti, omega 3 in primis, 
è in grado di abbassare i livelli di colesterolemia 
totale e nel contempo di aumentare i livelli della 
frazione HDL. La quantità di omega 3 introdotti 
con la dieta è addirittura più importante 
della quantità di colesterolo introdotta con 
gli alimenti. Quindi è consigliabile assumere 
maggiori quantità di frutta secca, pesci come 
tonno, salmone e sgombro, o integrare la 
dieta con prodotti specifici quali l’olio di semi 
di canapa sativa. Nel contempo va limitato 
l’apporto di carni rosse, insaccati, formaggi grassi 
e uova. Anche l’astensione dal fumo è in grado 
di innalzare i livelli dai HDL, così come una 
corretta attività fisica. Per nostra fortuna, molte 
delle indicazioni alimentari sono già presenti in 
quelle preziose abitudini che già rientrano in 
quella che chiamiamo dieta mediterranea.. —

Il colesterolo ormai da decenni, è al centro di tutta 
una serie di valutazioni cliniche e biochimiche 
che hanno sottolineato nel tempo il suo ruolo 
nelle patologie cardiovascolari. Un alto valore 
di colesterolo totale (superiore a mg.200/dl) e 
direttamente correlabile allo sviluppo di patologie 
quali infarto ed ictus. Il colesterolo è nel linguaggio 
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Info Tel. 0541 720051 Mobile e WhatsApp 370 1018973

Viale Sollum 11 - 47922 Rimini Torre Pedrera
Tel. 0541 720051 Mobile e WhatsApp 370 1018973

Fax. 0541 721210 info@hotelaros.net
www.hotelaros.net

Terme di Cervia
Riviera di Rimini

Hotel e Ristorante Specialità Pesce

Hotel        Aros
 

Vacanza
per nonni e nipoti

Bambino
fino a 6 anni

Gratis!!!
Ascensore, Vicino al Mare, Ristorante con menù a scelta (tutti i giorni carne, pesce ed opzione
vegetariana), Parcheggio a 200 mt con pensiline recintato ed illuminato e con colonnina di 
ricarica per auto elettriche, Angolo Relax al coperto con Vasca Idromassaggio e Minipiscina il
tutto con acqua riscaldata. Tutte le camere dotate di TVLed , Telefono, Bagno con box doccia,
Balcone, Phon, Ventilatore, Cassaforte, Frigobar, WI-FI gratuito, Aria Condizionata.
Da Maggio a Settembre nello schermo del Bar Sky e Dazn.

Offerta Mare e Terme
Due settimane al Mare in
Pensione Completa Tutto

Incluso, Servizio di Spiaggia
(1 ombrellone e 2 lettini a
camera) e Cure Termali

presso le Terme di Cervia
Convenzionate con il

Servizio Sanitario Nazionale
per aerosol, inalazioni,

fanghi, bagni in piscina,
idromassaggio, percorsi
vascolari, cure sordità

rinogena ecc...
21 Maggio - 4 Giugno;

a € 659 a persona
(610€ Hotel + 49 € Spiaggia)

(singola + € 180)
4 - 8 Giugno;

3 - 17 Settembre
a € 699 a persona

(650€ Hotel + 49 € Spiaggia)
(singola + € 210)

Inviaci la ricetta medica e
provvederemo noi alla

prenotazione delle Cure!

Vacanza al mare per nonni 
e nipoti!!

Una Settimana di pensione completa con servizio
di spiaggia (1 ombrellone + 2 lettini a camera),

bevande ai pasti (acqua e vino), Taxi dalla
Stazione FS in arrivo e partenza, utilizzo del
centro benessere con vasca idromassaggio e

minipiscina per bambini il
tutto al coperto e con acqua riscaldata.

21 - 28 Maggio
€ 339 a persona

(314,50 Hotel + 24,50 spiaggia),
28 Maggio - 4 Giugno

€ 349 a persona
(324,50 Hotel + 24,50 spiaggia),

4 - 11 Giugno / 10 - 17 Settembre
€ 359 a persona

(334,50 Hotel + 24,50 spiaggia),
11 - 18 Giugno / 3 - 10 Settembre

€ 369 a persona
(344,50 Hotel + 24,50 spiaggia),

Bambino fino a 6 anni in stanza con due adulti 
Gratis!

Pasqua a Rimini
Soggiorno nella Riviera di Rimini

con Ricco Pranzo Pasquale con
Uova di Cioccolato e Colomba e

Pranzo Speciale di Pesce a
Pasquetta. Prezzi a persona per
pensione completa con acqua e

vino locale ai pasti e 
riscaldamento inclusi:

3 giorni a € 239,
2 giorni a € 219;

Adulti e bambini in 3° e/o 4° 
letto Sconto 50%
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BENESSERE

Ogni tanto leggiamo e 
sentiamo i consigli per 
invecchiare bene.
Ne consiglierei i seguenti 
5 come linee guida
attività fisica, 
alimentazione, sonno
ottimismo e 
socializzazione
amare e farsi amare
In conclusione di quanto 
abbiamo detto finora, 
vi sottolineerei la cosa 
migliore, che ci farà vivere 
ed invecchiare bene, ed è 
quanto ci ha fatto capire 
Madre Teresa di Calcutta: 
“dare la propria vita 
amando tutti e rendendoci 
utile agli altri ci farà vivere 
fino all’ultimo giorno con 
la soddisfazione e la gioia 
di essere vivi“.
Infatti non è l’amore che 
noi diamo agli altri che 
ci dà soddisfazione ma 
quello che riceviamo da 
un sorriso, da una lacrima 
asciugata, da un sollievo 
procurato. Saremo quindi 
soddisfatti della nostra vita 
e potremo chiudere gli 
occhi senza rimpianti.

In sintesi 
quali sono i 
consigli per 
invecchiare 
bene?

Imparare dai centenari. Questo 
articolo chiude l’analisi del profes-
sor Marigliano sull’invecchiamento 
in salute, con i consigli per vivere 
bene la terza età pubblicati sui 
numeri precedenti

LE REGOLE PER 
INVECCHIARE 
BENE

IL SONNO
Il sonno è uno dei meccanismi anti ageing più 
importanti.
Un sonno fisiologico sufficiente, che rispetta il 
ritmo biologico di questo periodo di riposo da 
una grande aiuto a un invecchiamento sano, 
ricostituendo sia la fatica muscolare che la capacità 
cognitiva cerebrale e quindi condizionando 
l’apprendimento ed il mantenimento della 
memoria. Vi è anche da tenere conto della durata 
del sonno. Se questo ci consente di effettuare i 5 
fisiologici stadi del sonno il riposo sarà salutare, 
ma se sarà interrotto spesso, per dover andare 
al bagno o perché vi è qualche rumore che ci 
sveglia e quindi impedisce il normale svolgimento 
delle cinque fasi che devono essere completate 
fino al ultima (detta fase R.E.M.), le ore anche 
numerose di letto non saranno sufficienti a 
ristabilire un giusto equilibrio ed un sano riposo.
Utile nell’invecchiamento anche il pisolino 
pomeridiano.

COSA ABOLIRE O ASSUMERE IN 
LIMITATA QUANTITÀ
Il fumo è da abolire. Contiene oltre quattrocento 
sostanze tutte dannose.
Per quanto riguarda il vino, dipende dalla quantità, 
dalle sue componenti e dall’alimentazione che lo 
accompagna.
Nell’alimentazione sarà il vostro medico a 
consigliarvi i cibi da scegliere o da evitare in 
relazione al vostro stato di salute o di malattia. —

L’ALIMENTAZIONE
L’alimentazione è come un vestito dev’essere 
calibrata su misura e cambiata con le stagioni 
Nessuno metterebbe lo stesso vestito tutto l’anno 
sia se fa caldo che se fa freddo.
la prima medicina per un sano invecchiamento 
è una corretta alimentazione calibrata sullo stato 
fisico di salute e di malattia nonché genetico del 
singolo soggetto.

Vincenzo 
Marigliano
Dir. Dip. di Scienze 
cardiovascolari, 
respiratorie, nefrologiche 
e geriatriche Università “La 
Sapienza” di Roma 

Articolo scritto in 
collaborazione con 
collaborazione Benedetta 
Marigliano specialista 
in Medicina Interna e 
dirigente di primo livello 
all’Ospedale San Camillo 
di Roma

PT. 3
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IMPARARE DAI CENTENARI
Si invecchia sempre di più e sempre meglio perché si conosce e si sa come fare. Ad 
oggi secondo le rilevazioni dell’ISTAT del 2020, hanno la possibilità di arrivare a 
100 anni di vita 2,45 persone ogni 10.000 abitanti, ma dipende tutto dalla singola 
persona.
I super centenari - quelli che hanno superato i cento dieci anni - sono oggi il doppio 
rispetto al 2009 quando erano solo dieci. L’85 % dei centenari vive in famiglia e il 
15 % in istituto.

LO STILE DI VITA E LA GENETICA
Le nostre abitudini e lo stile di vita che abbiamo di giorno in giorno, condizionano 
la nostra sopravvivenza sia dal punto di vista fisico che cognitivo.
Il nostro DNA, attraverso l’epigenetica, cioè la modifica e l’accensione o lo 
spegnimento di alcuni loci genetici condizionata dalla nostra attività, modificano 
il nostro futuro.

COMPRENDERE PER AGIRE
Invecchiare bene risiede in un corretto stile di vita. La genetica influisce solo per il 
25 / 30% ma è permissiva ma non costrittiva. L’ epigenetica attraverso il nostro stile 
di vita può alterare sia in positivo che in negativo i nostri geni e quindi modificare 
la nostra probabilità di un invecchiamento sano o di una mancanza di salute.

Ecco quindi i 5 suggerimenti che vorremmo dare:
- fare attività fisica; 
- curare l’alimentazione;
- curare la socializzazione i rapporti familiari e le amicizie;
- Bere a sufficienza; 
-  dormire le ore sufficienti e in maniera fisiologica per consentire il restauro e il 

recupero delle forze sia cerebrali che fisiche del nostro organismo. —

LE REGOLE PER 
INVECCHIARE BENE: 
IN SINTESI
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I LETTORI CHE SERVONO

AUMENTANO I COSTI DELLE BADANTI 
PER FAMIGLIE E PENSIONATI.
Solo il 4% dei pensionati può 
permettersi un’assistenza adeguata 
in caso di non autosufficienza

Cara Maria, 
in effetti lo scorso 1° gennaio è scattato l’aggior-
namento delle retribuzioni minime del lavoro 
domestico in base alla variazione dell’indice 
Istat dei prezzi al consumo, che ha portato a far 
crescere di molto le retribuzioni delle badanti, 
col rischio concreto che per oltre un milione di 
famiglie ciò rappresenti un costo insopportabile, 
alimentando così il lavoro informale in un set-
tore in cui il tasso di irregolarità è già del 52%, 
secondo i dati Istat. 
Partendo da questa constatazione, l’Osserva-
torio DOMINA (Associazione nazionale delle  
famiglie datori di lavoro domestico) ha analizzato  
l’impatto del costo delle badanti sul bilancio 
familiare di un pensionato o, più in generale, 
di una famiglia italiana. Se pensiamo che la 
maggior parte dei datori di lavoro domestico 
(il 67.4%) ha almeno 60 anni, si può facilmente  
intuire che la loro principale fonte di reddito 
sia la pensione. Infatti, in Italia, un anziano che 
ha bisogno di un aiuto per le difficoltà crescenti 
dovute all’età dispone solo delle sue risorse per-
sonali (la pensione), o al massimo dell’indennità 
di accompagnamento (concessa in caso di totale  
invalidità) per pagare il costo dell’assistenza. 
Se questo supera la disponibilità finanziaria, è  
necessario fare ricorso ai risparmi o alle risorse  
dei familiari (in genere i figli). La ricerca ha cer-
cato di analizzare quanti pensionati possono 

Egregio direttore, ho letto 
che quest’anno è scattato 
l’aggiornamento delle retribuzioni 
minime del lavoro domestico 
che ha aumentato le retribuzioni 
delle badanti. Molte famiglie 
faticano a mantenere l’aiuto in 
casa, ma ancora meno possono 
permetterselo molti anziani 
soli. Cosa succederà a chi non 
può permettersi un’assistenza 
adeguata?

Maria, Firenze

permettersi un aiuto esterno con l’utilizzo della 
sola pensione partendo dai dati delle dichiara-
zioni dei redditi. L’analisi della classe di reddito  
dei pensionati evidenzia come il 61% degli  
anziani abbia un reddito complessivo al di sotto 
dei 20 mila euro annui, ovvero al di sotto di circa 
14.600 euro annui spendibili (al netto delle tasse).  
Questi redditi dovrebbero sostenere il costo di 
un lavoratore domestico, che dipende ovvia-
mente dalle mansioni e dall’orario di lavoro. 
Considerando una badante che si occupa di per-
sone autosufficienti (BS) e focalizzando tre casi 
in base alle ore di lavoro ed alla convivenza con 
la persona da assistere, i costi annui per il lavo-
ratore domestico variano da 2 mila euro (5 ore a 
settimana) a oltre 16 mila per una assistenza di 
54 ore con convivenza. Con gli aumenti di oltre 
l’8% in tutte le categorie, gli oneri per le fami-
glie diventano ancor più pesanti, specialmente 
in caso di assunzione di lavoratori per molte ore 
a settimane. Per esempio, una famiglia che assu-
mente una badante convivente non formata si 
troverà a pagare circa 1.377 euro più all’anno, a 
cui bisogna aggiungere quasi duemila ero in più 
se la badante è formata. Aumenti importanti,  
questi, che rendono difficile il sostentamento 
della spesa per l’assistenza con la sola pensione. 
Per meglio comprendere le disponibilità econo-
miche degli anziani, si consideri che, secondo 
i dati dell’indagine dei consumi dell’ISTAT, la 
spesa media di sostentamento per le persone sole 
con almeno 65 anni è pari a 1.379 euro mensili,  
circa 18.000 euro annui. Anche togliendo le spese  
per gli affitti figurativi, in quanto la maggior parte  
degli anziani vive in case di proprietà, risulta un 
consumo medio di quasi 11 mila euro all’anno 
dovuto principalmente per cibo, vestiario ed 
utenze.
Analizzando complessivamente i redditi netti 
dei soggetti con reddito prevalente da pensione 

ed i consumi medi che emergono dall’Indagine 
ISTAT, la maggior parte dei pensionati si può 
permettere solo un piccolo aiuto di 5 ore a setti-
mana, ma se si ha bisogno di un lavoratore per 
più ore la percentuale di pensionati che se lo può 
permettere si riduce a meno del 10% di essi. 
Se subentra poi la non autosufficienza della per-
sona assistita, il bisogno di assistenza cresce e di 
conseguenza anche il costo economico cresce e 
sono ben pochi gli anziani che con la sola pen-
sione riescono a far fronte a questa necessità. 
Per potersi permettere l’assistenza per il tempo  
necessario, magari con vitto e alloggio, è  
necessario ricorrere all’assunzione di lavoratori 
inesperti e non formati. In questo caso la per-
centuale di pensionati che possono permettersi  
un’assistenza a persona non autosufficiente oscilla  
tra il 5,5% e il 7,6%; ma tale percentuale si  
abbassa al 4% se si assume personale preparato,  
ovviamente più costoso. 
Questi dati forniti dall’Osservatorio DOMINA 
dimostrano che è ancor più impellente che il Par-
lamento approvi la legge di riforma del sistema 
assistenziale agli anziani, dotando il nostro Paese 
di una regolamentazione razionale, efficiente,  
veramente mirata a risolvere i problemi di milioni  
di famiglie italiane che adesso si fanno carico quasi  
interamente dei loro familiari non autosufficienti.  
Per questo obiettivo l’Anap si sta battendo  
insieme al “Patto per un nuovo Welfare”. —
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1. Dipartimento della regione dell’Alta Francia
2. Ciò che si riferisce ai generali fondamenti dottrinali della scienza
3. Un famoso film horror con protagonista un clown
4. Restia, avara
5. L’isola di Ulisse
6. Un segno del tempo
7. AutoRespiratore a Ossigeno
8. Simbolo chimico del sodio
9. Relativo al cuore
10. Numerose
11. La Fitzgerald cantante 
12. Insieme ad open in una tipica calzatura femminile 
13. Esce senza una metà
14. Manca al pazzerello
16. C’è quella del cuore
17. Quaderni di ricordi
20. Ha gli occhi coperti
21. Pronto per essere seminato
23. Leggendario, eroico
24. Stampate dalla zecca
25. Dare grave noia e fastidio
27. Dura come il cuoio
28. Vuota, priva di sostanza
29. Emesso, promulgato
30. Falsi
31. Trasferito in un luogo diverso da quello di origine
33. Un titolo nobiliare
34. Piccola sfera preziosa
36. Si fanno sempre alla fine
37. Zero... in lettere
39. Bevanda largamente consumata in Sudamerica
40. Truffano nella bisca
41. Chiusura liturgica
42. Agile motosilurante
43. Centro di Educazione Ambientale
46. Sono uguali nell’arrossire
47. Una sigla di molti aeromobili
48. La fine dell’ultimatum

ORIZZONTALE

1.Redding musicista
5. Abitanti della Persia
10.  Apparecchio che collegato alla TV 

determina gli ascolti
15. La teme il superstizioso
17.  Detto di atto commesso con 

deliberata volontà di nuocere
18. In spagnolo e in russo
19.  Termine introdotto da Jung in 

psicanalisi
20. Fa leggere la mano...
22. Antidottrinaria
24. Una bevanda analcolica
25. Il... principio del menefreghista
26. Materia che tratta dell’Odissea
27. Verbo della zecca 
28. Volume (abbrev.)
29. La filosofia morale
30. Basati, creati 
31.  Centro commerciale in stile 

americano

32. Briciola di pane
33. Nome maschile
34.  Pianta sempreverde con foglie 

aghiformi 
35. La fine del burraco
36. Impresso nella zecca 
37. Titolo regale in Abissinia 
38. Delude chi chiede
39. Assemblato, costruito
40. Simile nell’aspetto alla mozzarella
42.  Arnese usato anticamente in 

metallurgia
43. Un fiore
44. A... mezzo stampa
45. Le compie un aereo che fa più scali 
47.  Formano il coronamento di un 

edificio fortificato
49. Relativi agli scheletri
50. Parte delle macchine a vapore
51.  Il presagio che i latini cercavano nel 

“nomen”. 
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Versione web

Puntando con il tuo smartphone 
il QrCode qui sopra puoi 

accedere alla pagina del portale 
Anap.it dedicata alla rivista 
e scaricare gratuitamente 

le versioni digitali.
CONTIENE

LA TUA CARD 

SERVIZI 2
023

Medici 
a gettone

La crisi della 
sanità pubblica

Dall’Iran 
all’Ucraina
Un anno di conflitti 

e proteste

La pandemia 
è finita?

La situazione a 3 anni 
dal primo lockdown

Crisi 
del Gas

Intervista
a Stefano Fantacone

al servizio dei pensionati italiani
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Cod. Fiscale: 07166871009

DONA IL TUO 
5X1000 

Nella Dichiarazione dei redditi (730, CUD, Unico), cerca la sezione per la “SCELTA PER LA DESTINAZIONE
DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF”, scrivi il Codice di fiscale 07166871009 di ANCoS in uno
dei due riquadri scegliendo l’area di intervento dei progetti e metti la firma.

No. È una quota dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) che 
deve essere versata allo Stato. Il 5x1000 è una modalità di finanziamento 

del settore non profit e non ha un costo aggiuntivo per il donatore.

Si. Il 5x1000 non sostituisce, ma si aggiunge all’8x1000. Lo scopo dell’8x1000 è 
di offrire sostegno alle diverse confessioni religiose, mentre con il 5x1000 sostieni 
gli Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS e le Onlus iscritte all’anagrafe.

Si. Puoi donare il tuo 5x1000 anche accettando la dichiarazione “precompilata”. Nel 
menu “Destinazione 5x1000” ti basta selezionare o la categoria dedicata al “Sostegno 

degli Enti del Terzo Settore e delle Onlus” per sostenere i nostri Progetti Sociali oppure 
scegliendo il finanziamento alla cultura per sostenere i nostri Progetti Culturali.

SCEGLI DOVE DESTINARE IL TUO CONTRIBUTO ALL’ANCOS CONFARTIGIANATO

IL 5X1000 HA UN COSTO AGGIUNTIVO?

È DIVERSO DALL’8X1000?

SE FACCIO LA DICHIARAZIONE PRECOMPILATA POSSO DONARE IL 5X1000?



UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

Le garanzie sono soggette a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono prestate solo in abbinamento con altre.

Prima della so�oscrizione leggere il set informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

CON UNIPOLSAI PUOI CONTARE SU SOLUZIONI CHE TUTELANO OGNI MOMENTO DELLA TUA VITA: 
, , ,  E . UNA PROTEZIONE ABBINATA A

AL TUO FIANCO H24. PER SEMPLIFICARTI LA VITA.


